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PARTE  PRIMA: 
RELAZIONE DELLA VARIANTE PARZIALE – ASPETTI 
URBANISTICI 
------------------------------------------------------------------------------------------ 
 

1. PREMESSA 
 

Il Comune di Costigliole Saluzzo, dotato di Piano Regolatore Comunale Generale 
(nel prosieguo identificato come P.R.G.C.) formato ai sensi della L.R. 56/77 e s.m. ed i., 
intende variare il proprio strumento urbanistico al fine di soddisfare specifiche necessità 
legate a differenti settori. Come verrà descritto in modo dettagliato nel prosieguo, la va-
riante in questione è motivata da un sicuro interesse pubblico in quanto si origina 
dall’esigenza di agevolare l’attuazione sotto il profilo urbanistico di alcune previsioni del-
lo strumento urbanistico tali da evitarne la staticità e dunque perseguendo gli obiettivi di 
sviluppo sociale ed economico del territorio comunale. 

La natura delle modifiche che si intendono apportare al P.R.G.C. vigente è tale da 
consentire l’utilizzo delle procedure di cui ai commi 5,6,7,8 e 9 dell’art. 17 della L.U.R.. 
Si ritiene pertanto di poter procedere mediante l’istituto della cosiddetta “variante parzia-
le” la cui approvazione è di competenza esclusivamente locale. Per le necessarie verifiche 
atte alla dimostrazione della legittimità di tale procedimento si rimanda al successivo pun-
to 4. Altro aspetto da prendere in considerazione sono le ricadute che la procedura di 
V.A.S. può determinare sulla presente variante urbanistica. In particolare, le disposizioni 
statali con il D. Lgs. 152/06 e s.m. e quelle regionali con quanto previsto dalla L.U.R., 
precisano i casi in cui Piani o loro varianti debbono essere sottoposti a procedura di Valu-
tazione (preventiva fase di verifica di assoggettabilità o direttamente in processo valutati-
vo) o casi di esclusione. Per quanto riguarda le varianti parziali, queste sono, a seguito 
delle modifiche alla L.U.R. introdotte con la L.R. 3/2013 e la L.R. 17/2013, di norma as-
soggettate alla fase di Verifica di V.A.S. al fine di verificare le ricadute paesaggistico-
ambientali delle previsioni di variante. Solo alcune fattispecie di varianti, per particolari 
adeguamenti dello strumento urbanistico a norme/opere specifiche, sono escluse ex-lege 
dal procedimento di V.A.S.; caso nel quale non si ricade. 

Si provvede pertanto, contestualmente all’adozione del progetto preliminare di va-
riante, a svolgere la fase di verifica di assoggettabilità a V.A.S. secondo le disposizioni di 
legge. A tal fine nella presente relazione, che nella prima fase procedurale costituisce an-
che il Rapporto Preliminare (in particolare la parte seconda), si forniscono le informazioni 
ed i dati necessari per accertare le ricadute ambientali della variante utili ai soggetti com-
petenti in materia ambientale a valutare gli interventi, sulla base dei quali l’Organo Tecni-
co Comunale potrà formulare il parere di competenza “Provvedimento di Verifica” deci-
dendo l’assoggettamento o meno della variante alla fase di Valutazione. In caso di esclu-
sione, in tale provvedimento, potranno essere dettate prescrizioni di carattere ambientale 
da recepire in sede di P.R.G.. 
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2. LA SITUAZIONE URBANISTICA 
 

Il Comune di Costigliole Saluzzo è dotato di P.R.G.C. approvato con D.G.R. nr. 12-
57 del 10/05/2010 e successive varianti regolarmente approvate. 

Con d.c. n. 26 del 07/06/2010 è stata effettuata una prima modifica non costituente 
variante ai sensi dell’ex art.17, c. 8), L.R. 56/77 e s. m. ed i.. 

Nel mese di aprile del 2012 l’Amministrazione Comunale ha approvato una variante 
parziale n. 1 sulla Variante Generale volta a soddisfare alcune segnalazioni e richieste di 
modifica giunte nel periodo intercorso tra l’adozione definitiva della Variante e la sua ap-
provazione (d.c. n. 3 del 13.04.2012). 

Successivamente con D.C. n. 4 del 13/04/2012 è stata approvata una variante parzia-
le n. 2 sulla Variante Generale intesa a soddisfare un puntuale aggiustamento di carattere 
residenziale. 

A questa è seguita nel corso del 2017 una nuova procedura di variante parziale, la 
numero 3, approvata con D.C. n. 26 del 29/09/2017 avente contenute previsioni interes-
santi principalmente il settore agricolo. Nel medesimo periodo è stata altresì prevista una 
procedura ai sensi dell’art. 17, c. 12 della L.U.R. approvata con D.C. n. 20 del 

13/07/2017. 

È stata poi approvata con D.C. n. 26 del 28/11/2018 la variante parziale n. 4. 

Ad oggi per sopperire ad una serie di necessità e bisogni, sottoposti all’attenzione 

dell’Amministrazione in tempi recenti, si rende necessario redigere una nuova variante 
parziale, la numero 5. 
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3. OBIETTIVI ED OGGETTI DELLA VARIANTE 
 

Come anticipato sin dalla premessa, con la presente variante si intende dare soddi-
sfazione ad alcune necessità, di cui l’Amministrazione Comunale è venuta a conoscenza 

in tempi recenti, che interessano alcuni settori puntualmente individuabili ed in modo pre-
ponderante quello residenziale e quello dei servizi. Come si vedrà in seguito in questo ca-
so con le previsioni di variante non si prevedono rideterminazioni della capacità edificato-
ria di piano (modifica tra le più comuni che si effettuano in sede di procedimento di va-
riante parziale) ma che allo stesso modo possono risultare particolarmente indispensabili 
affinché gli “attori” che agiscono sul territorio possano riscontrare le giuste condizioni atte 
a soddisfare le principali esigenze così da portare a compimento quanto programmato dal 
P.R.G.. Si deve dunque evidenziare che sovente può verificarsi uno scostamento tra quan-
to ipotizzato nella formazione o revisione dello strumento urbanistico e le condizioni che 
in realtà si riscontrano alla data di attuazione della programmazione. I fattori che possono 
influenzare tale discordanza sono quelli più comuni (sociali, economici, etc.) ma allo stes-
so tempo anche i più difficili da prevedere, soprattutto in considerazione che la media 
temporale su cui un piano regolatore si basa è convenzionalmente di un decennio. 

Tale difficoltà ha trovato nell’attuale periodo di depressione economica un fattore 

amplificatore che ha quantomeno influenzato il parametro temporale delle ipotesi di svi-
luppo in un territorio comunale. Pertanto, gli strumenti urbanistici, al fine di non accentua-
re tale difficoltà, devono ricercare, per quanto possibile, di potersi adattare alle situazioni 
intervenute modificandosi con tempistiche e modalità attuative adatte, così da evitare un 
maggiore grado di staticità. Il procedimento maggiormente adatto per tale scopo è quello 
delle cosiddette varianti parziali che è caratterizzato da un iter preciso dai tempi contenuti; 
anche se con le ultime modifiche apportate alla L.R. 56/77, introdotte dalla L.R. 3/2013 
prima e dalla L.R. 17/2013 poi, sono venute a dilatarsi proprio le tempistiche indispensa-
bili per giungere all’approvazione. Tale fattore coincide con la necessità di assoggettare la 
totalità (fanno eccezione infatti limitati casi) delle varianti ai piani regolatori al procedi-
mento di V.A.S.; comprese dunque anche le varianti parziali. Sempre le ultime disposi-
zioni regionali in materia di pianificazione urbanistica hanno mutato considerevolmente il 
campo applicativo del procedimento di variante parziale, introducendo nuove specifiche 
limitazioni sulle tipologie di modifiche consentite che devono essere accuratamente veri-
ficate in sede di redazione della variante e puntualmente richiamate negli atti deliberativi 
del procedimento, pena la nullità della variante. Rimanendo ancora in tema di novità legi-
slative introdotte, si deve rimarcare il nuovo compito attribuito alla Provincia in quanto 
ente cui spetta il controllo dell’effettiva correttezza applicativa del procedimento di va-
riante parziale.  

Ciò premesso si evidenzia che un P.R.G.C., affinché si qualifichi come efficiente, 
deve configurarsi come strumento capace di adattarsi e modificarsi con tempi che siano il 
più possibile contenuti e per quanto possibile coincidenti con quelli della vita sociale ed in 
particolar modo di quelli dell’economia. Pare infatti evidente che uno strumento urbanisti-
co, del quale vi sia pure una dotazione di previsioni sufficienti per i singoli settori (esem-
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pio residenziale piuttosto che produttivo), non idoneo a “seguire” i mutamenti delle esi-
genze sia pressoché inutile. Da qui l’importanza che le varianti parziali hanno condotto 

dal ’97, data nella quale sono state introdotte nel nostro ordinamento, sino ad oggi e la 

speranza di poterne continuare l’applicazione in modo costante e semplicistico, ovviamen-
te con i dovuti controlli, verifiche e cautele. 

La presente variante viene redatta dal Comune di Costigliole Saluzzo successiva-
mente alle consistenti modificazioni intervenute a livello regionale in materia urbanistica 
nel corso dell’anno 2013. A tal proposito si vedrà, successivamente nel dettaglio, che oc-
corre prevedere puntuali verifiche, da integrare con ogni procedimento che si intraprende, 
atte a dimostrare l’applicabilità del procedimento di variante parziale; pertanto viene nel 

presente testo dedicato un intero capitolo: il punto quattro seguente. 

 

 

3.1 Riperimetrazione con parziale stralcio area residenziale di com-
pletamento (estratto 1) 

 

Come detto in precedenza, la presente variante parziale al P.R.G.C. vigente interessa 
in modo specifico anche il settore residenziale prevedendo alcuni interventi. 
L’Amministrazione Comunale, in tempi più o meno recenti, ha infatti raccolto e vagliato 
alcune segnalazioni e richieste formulate principalmente per soddisfare bisogni afferenti a 
tale ambito che prevedono anche, e non solo, la previsione o ampliamento di aree residen-
ziali, ma soprattutto una riduzione della capacità edificatoria in specifici ambiti oggetto di 
segnalazione da parte delle proprietà. Tale ultimo aspetto è particolarmente importante 
poiché qualora si dovesse verificare una nuova richiesta previsionale, come di fatto già de-
terminatosi con il presente procedimento, questa potrà trovare soddisfazione. Infatti, la 
possibilità di poter soddisfare le richieste di aree edificabili, che ovviamente determinano 
l’inserimento di una nuova capacità edificatoria all’interno del piano, può avvenire so-
stanzialmente con due modalità operative. La prima è quella di intraprendere una procedu-
ra di variante strutturale con la quale risulta ammissibile prevedere nuovi volumi quali in-
crementi alle previsioni di P.R.G. (ovviamente rispettando alcune disposizioni normative 
di carattere gerarchico sovraordinato che vanno a regolamentare le scelte sia di ubicazione 
che quantitative); la seconda tipologia è connessa all’utilizzo del procedimento semplifi-
cato delle cosiddette varianti parziali. Quest’ultima scelta però implica il rispetto di alcune 
specifiche regole atte a limitarne l’utilizzo. Tra queste, oltre ad alcune prescrizioni con-
nesse alla possibilità di localizzazione (modificate recentemente con l’emanazione della 

L.R. 3/2013 e 17/2013), ve ne è una molto importante che ne preclude in modo determi-
nante l’applicazione, ovvero l’impossibilità di incrementare la capacità insediativa resi-
denziale. Ciò fa sì che non si possano prevedere volumi aggiuntivi, rispetto alle previsioni 
dello strumento urbanistico generale approvato, consentendo però la loro rilocalizzazione 
in altre zone del territorio comunale idonee. 

Tutto quanto detto sino ad ora serve per introdurre le modifiche che verranno de-
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scritte in seguito. Sono infatti, come precisato precedentemente, pervenute 
all’Amministrazione Comunale alcune puntuali richieste di rinuncia all’edificabilità attri-
buita dal Piano su aree per le quali l’intera o parte della proprietà, avente proprie motiva-
zioni e comunque in modo preponderante per motivi economici, non ritiene più utile man-
tenere in essere tali previsioni poiché non paiono esservi ad oggi le condizioni che aveva-
no condotto alle scelte pianificatorie. 

Proprio grazie a questa tipologia di rinunce, comportanti una contrazione della vo-
lumetria realizzabile, è possibile poter disporre di una capacità edificatoria da poter reim-
piegare in ambito territoriale ove si riscontri esservi un’esigenza che risulta quindi diret-
tamente legata ad un fabbisogno abitativo. Codesta possibilità fa sì che il P.R.G. non risul-
ti essere uno strumento eccessivamente “statico” e pertanto incapace di adattarsi in tempi 

idonei al mutare dei fattori socio-economici che sono tra gli elementi principali su cui si 
basa uno strumento urbanistico efficiente. Per tali considerazioni la duttilità di piano, of-
ferta da queste operazioni, ricerca il perseguimento di un indubbio interesse pubblico. 

Quale prima tipologia di modifica riguardante il settore residenziale, si ha la riperi-
metrazione con parziale stralcio di un’area attualmente inserita in ambito UC “Aree urba-
ne di completamento residenziale/misto”. L’area in oggetto si trova presso il Concentrico 
lungo Via Divisione Cuneense e Corso Piemonte ed è attualmente riconosciuta in Piano 
come area UC3 che ricade sul mappale n. 357 del Foglio 8 del Catasto. Attualmente l’area 

è totalmente individuata come residenziale UC3 con la presenza della relativa area servizi 
ad uso verde pubblico denominata S.37 (mq. 1.975), ma ad oggi tali previsioni urbanisti-
che non risultano ancora attuate nella reale situazione vigente. 

Si intende intervenire stralciando una consistente porzione centrale della suddetta 
area residenziale convertendola in area servizi per attrezzature di interesse comune, de-
nominandola S.57. L’Amministrazione Comunale ha infatti riscontrato l’esigenza di indi-
viduare tale superficie, già comunque in proprietà del Comune, al fine di poterla destinare 
alla collocazione di una casa di riposo della quale il territorio comunale necessita. Tale in-
dividuazione, che misura una superficie pari a mq. 5.778, permette di scindere l’area resi-
denziale originaria UC3 in due differenti ambiti: la porzione a sud dell’area viene mante-
nuta con la medesima denominazione e con le medesime caratteristiche urbanistiche 
dell’area originaria andando ad occupare una superficie territoriale di mq. 1.796 indivi-
duata, come detto, in direzione Via Villafalletto; la porzione a nord dell’area viene mante-
nuta come area residenziale, ma ne vengono modificati la denominazione, che diventa 
UC3.1, ed alcuni parametri urbanistici che si differenziano dall’area originaria. 

Quest’ultima zona misura una superficie territoriale pari a mq. 1.926 e si interviene sul va-
lore dell’indice territoriale (mq./mq. 1,00), al fine di mantenere con l’intera operazione 

appena descritta, la medesima capacità edificatoria attualmente vigente in Piano, senza al-
cun tipo di modifica a quanto già attualmente previsto dallo strumento urbanistico dal 
punto di vista insediativo. 

L’operazione descritta al presente punto risulta dunque essere una semplice riperi-
metrazione in ambito residenziale esistente senza incrementi o modifiche delle volumetrie 
assentite, ma con la sola riconversione di una porzione di territorio attualmente indicata 
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come area residenziale in area servizi e la conseguente individuazione di due aree residen-
ziali limitrofe. Per le aree residenziali UC3 e UC3.1 si indica la possibilità di intervenire 
con modalità attuativa diretta e non si indicano cartograficamente le relative aree a stan-
dard pubblici, in quanto per la zona UC3.1 andranno a calcolarsi ed individuarsi regolar-
mente in fase di attuazione delle previsioni urbanistiche, mentre per la residua area 
UC3non si richiede alcuna dismissione in quanto l’ambito determinerà un mero amplia-
mento dell’attigua area RC quale zona pertinenziale alle edificazioni presenti; si evidenzia 

comunque che la riduzione di dotazione viene certamente compensata dall’ampia area 

servizi pubblici individuata che soddisferà appieno la necessità di parcheggi e verde urba-
no per l’ambito territoriale in esame. Per quanto riguarda le aree a standard, con le opera-
zioni descritte al presente punto, si stralcia cartograficamente l’attuale area S.37 (mq. 

1.975) che viene ad essere riconosciuta esclusivamente nella tabella di zona afferente 
all’area UC3.1 con una superficie di mq. 200, e si individua la nuova area S.57 (mq. 
5.778), andando di fatto, con questo intervento, ad effettuare un ampliamento delle aree ad 
uso servizi pubblici pari a mq. 4.003. Tale dotazione viene reperita dallo stralcio parziale 
di un’area servizi non lontana per la cui modifica si rimanda al successivo punto 3.4. 
 

 

3.2 Trasferimento S.U.L. in aree esistenti di Piano (estratto 2) 

 

Al presente punto si intende descrivere il trasferimento di una quantità di S.U.L. rea-
lizzabile da un’area residenziale ad un’altra. Si ricorda nuovamente che non è assentito, 
mediante la presente procedura di variante ai sensi dei c. 5 seguenti dell’art. 17 della 

L.U.R., incrementare la C.I.R. di piano, fatta eccezione per una limitata casistica nella 
quale non si rientra. Come anticipato precedentemente risulta assai importante che un 
P.R.G. risulti capace di modificarsi con procedure semplici e veloci al fine di sopperire a 
quelle necessità e bisogni che si vengono a determinare via via nel corso della sua durata 
applicativa. Nel settore residenziale questo permette di soddisfare fabbisogni abitativi, so-
litamente di modeste dimensioni, che risultano essere legati normalmente alle necessità di 
singoli nuclei famigliari locali. Come detto una differente soluzione sarebbe praticabile 
con procedura di variante strutturale per la quale occorrono tempistiche assai maggiori 
vanificando talvolta la volontà amministrativa d’intervento; senza tener conto dei maggio-
ri oneri economici e procedurali sempre più difficoltosi da sostenere. Oltretutto operando 
con stralci e riassegnazioni – rilocalizzazioni si ottiene una quasi totale compensazione, 
sicuramente è garantita quella volumetrica, delle superfici oggetto di previsione con quelle 
stralciate e dunque agendo con una sorta di principio “perequativo” ambientale; variazioni 

in tal senso possono determinarsi da indici edificatori diversi o da aree ricomprese nelle 
perimetrazione ma sulle quali vi sono imposti vincoli di utilizzo (sovente a verde) in quan-
to configurabili come pertinenze. 

Proprio nel caso qui esaminato si può evidenziare come in realtà si possono verifica-
re situazioni in cui i trasferimenti/incrementi volumetrici non determinato consumo di 
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nuovo suolo, infatti si prevedono incrementi, come evidenziato già dal titolo del presente 
punto, su aree residenziali vigenti riconosciute nel piano senza ampliarne le perimetrazio-
ni o comunque se ciò avviene a parità di superficie. Pertanto, i maggiori volumi non corri-
spondono a sottrazioni di suolo vergine destinato alle aree agricole, o comunque libero 
posto a confine con gli ambiti urbani; applicando pertanto un principio di salvaguardia da 
compromissioni edificatorie e pertanto di carattere irreversibile. 

La modifica consiste sostanzialmente nel trasferire una limitata quantità di S.U.L. 
(mq./mq. 708) dall’area individuata in piano come UC13 all’area denominata UC16, fa-
centi entrambe parte delle “aree urbane di completamento residenziale/misto”. L’area 

UC13 si individua a sud del Concentrico nei pressi di Via Ceretto e ricade sul mappale n. 
37 del Foglio 17 del Catasto, mentre la UC16 si trova lungo Via Busca all’altezza di Via 

XXV Aprile e ricade sui mappali n. 95, 118, 259, 313, 314, 315, 316, 317 e 318 del Fg. 
17. Si provvede dunque a trasferire la suddetta quantità di S.U.L. dall’area UC13 alla 

UC16, in capo alla medesima proprietà, al fine di incrementare la capacità edificatoria su 
quest’ultima area per poter procedere con la progettazione di una consona e competa edi-
ficazione della zona. 

Precisato dunque che non si determinano variazioni di estensione delle superfici del-
le zone, si deve rimarcare come, trattandosi di un trasferimento di volumetria da un’area 
residenziale ad un’altra, l’incremento della volumetria assentita rimanga comunque sem-
pre all’interno di limiti quantitativi complessivi consoni agli ambiti nei quali si opera così 

da non determinare incongruenze tipologico- costruttive con ricadute di carattere sia urba-
nistico che ambientale.  

Per le verifiche di tipo quantitativo si rimanda al successivo punto quattro ove viene 
algebricamente dimostrata la compensazione delle volumetrie messe in “gioco” e dunque 

il non incremento di C.I.R.. 

 

 

3.3 Riperimetrazione con parziale stralcio di aree artigianali-
produttive (estratto 3) 

 

Come per il Settore residenziale anche in campo produttivo-artigianale si prevedono 
variazioni consistenti sommariamente nella riduzione e contrazione delle previsioni inse-
diative dello strumento urbanistico vigente. Anche in questo caso tale tipologia di modifi-
che risulta essere estremamente importante poiché assicura una dotazione di capacità edi-
ficatoria che ritorna in gioco per poter essere impiegata nuovamente. La nuova disponibi-
lità consente dunque di mantenere/incrementare la caratteristica che contraddistingue que-
sto strumento urbanistico; ovvero la sua flessibilità e capacità di adattamento alle situa-
zioni che si presentano nel corso della sua validità. 

Ciò detto, entrando nel vivo della tipologia di modifica qui apportata, si prevede, 
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sempre in ragione dell’attuale periodo economico-finanziario che caratterizza il presente 
decennio ed in particolar modo i settori produttivi, di dare seguito ad alcune richieste for-
mulate dalla proprietà dei terreni indicati con le quali è stata specificatamente manifestata 
la volontà di rinunciare alla capacità edificatoria sviluppata da tale superficie. Pertanto, si 
è deciso di assecondare tali esigenze private senza però mettere in alcun modo in discus-
sione le restanti superfici. Ciò si determina ridefinendo il perimetro di una singola zona 
riconvertendola parzialmente in area agricola, senza in tal modo determinare alcuna rica-
duta, diretta o indiretta, negativa o possibile generatrice di eventuali criticità connesse alla 
futura trasformazione delle aree limitrofe. La capacità edificatoria utilizzabile che ne deri-
va, viene momentaneamente mantenuta in disponibilità (totale superficie territoriale stral-
ciata pari a mq. 21.679), per soddisfare nuove esigenze che si dovessero manifestare sul 
territorio comunale. 

L’area in oggetto si trova a sud del Concentrico in una zona compresa tra Via Busca 
e Via Cimitero, attualmente riconosciuta in Piano come “area urbana di completamento 
per attività artigianali produttive miste” AM2.1. Per tale area viene prevista, come antici-
pato, una parziale riperimetrazione con lo stralcio della previsione urbanistica attualmente 
indicata su parte dei mappali n. 48, 59, 60 e 137 del Foglio 19 del Catasto e la riconver-
sione ad area agricola E di tali porzioni di territorio. Si avrà pertanto un decremento di su-
perficie territoriale dell’area produttiva pari a mq. 21.678. Si coglie l’occasione per modi-
ficare cartograficamente la viabilità in progetto interna all’area stessa e conseguentemente 

quella presente all’interno della limitrofa area produttiva esistente AM1.9 che fa capo alla 
medesima proprietà, individuando anche un’area servizi soggetta a norma specifica. Per la 
restante parte dell’area AM2.1 oggetto di riperimetrazione, viene prevista la possibilità di 

intervenire con un permesso convenzionato in sostituzione dell’attuale modalità attuativa 

tramite P.E.C. con possibilità di monetizzazione degli standards. 

Evidentemente non occorre effettuare altri approfondimenti del caso poiché trattasi 
di una semplice operazione di riduzione di area produttiva con recupero di capacità edifi-
catoria. Anche le valutazioni ambientali, oggetto della parte seconda del presente docu-
mento risultano essere evidentemente positive connesse alla conservazione di suolo desti-
nato all’uso agricolo. 

 

 

3.4 Stralcio aree a standard pubblici (estratto 2) 

 

Come anticipato al precedente punto 3.1, l’Amministrazione Comunale ha raccolto e 

vagliato diverse segnalazioni e richieste formulate per soddisfare bisogni riguardanti le 
aree a standard pubblici. 

La modifica che si intende descrivere al presente punto consiste, entrando maggior-
mente nell’operatività tecnica dell’intervento urbanistico vero e proprio, nel parziale stral-
cio della previsione di un’area ad uso servizi (verde pubblico) attualmente individuata 
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all’interno delle tavole di Piano e della quale si richiede una riperimetrazione, con parziale 
riconversione in area agricola E “per attività agricole, frutticole, ortoflorovivaistiche”, 
poiché nel corso degli anni tale previsione si è rivelata non attuabile per motivi prettamen-
te logistici, urbanistici e strategici. C’è inoltre da sottolineare che su tale area ricade un 
vincolo che ne riconosce valore archeologico (ex D.Lgs. 42/04) che non si intende in al-
cun modo modificare o compromettere con il presente procedimento di variante. 

L’intervento in oggetto riguarda un’area ad uso verde pubblico denominata S.23, 
delle dimensioni totali di mq. 12.970, sita a sud del Concentrico non lontana da Via Villa-
falletto e che, per la porzione oggetto di stralcio ricade su parte del mappale n. 13 del Fo-
glio n. 19 del Catasto. Come precedentemente indicato, si interviene riperimetrando l’area 

stralciandone una porzione pari a mq. 3.803 sul lato est della stessa. Tale superficie si ri-
converte dunque ad uso agricolo, seppur gravata da vincolo archeologico come da situa-
zione vigente e non modificata. 

Complessivamente le modifiche descritte al presente punto e al punto 3.1 determi-
nano una totale compensazione superficiale relativa alle aree a standard pubblici, senza 
comportare dunque alcuna modifica alle dotazioni previste dal Piano vigente. Per i calcoli 
superficiali si rimanda allo schema di verifica riportato al successivo punto quattro. 

 

 

3.5 Aggiornamenti documentazione di P.R.G. e correzione di errori 
cartografici 

 

Data l’occasione di intervento sullo strumento urbanistico-vigente, in modo partico-
lare sugli elaborati grafici facenti parte di quest’ultimo, si intendono apportare alcune mo-
difiche derivanti da aggiornamenti veri e propri di alcune indicazioni riportate ed in parti-
colare per quanto riguarda la realizzazione di alcune viabilità e corridoi infrastrutturali in-
dicati quali previsioni. 

In tal modo si cerca di correggere anche piccoli errori cartografici al fine di rappre-
sentare in modo più fedele possibile lo stato in essere, riportando degli aggiornamenti 
messi in evidenza dall’Ufficio Tecnico Comunale dopo un accurato lavoro di analisi. 

Queste modifiche consentono di mantenere pertanto un adeguato grado di aggiornamento 
delle tavole di piano facilitando così la lettura e garantendo un migliore controllo ed ap-
plicabilità delle previsioni urbanistiche. 

Con la presente variante si modifica il tracciato di un tratto di viabilità in progetto e 
si aggiorna la cartografia di Piano correggendo l’errata indicazione del percorso di un trat-
to di viabilità esistente. 

Nel primo caso si va ad aggiornare il tracciato relativo ad un corridoio infrastruttura-
le costituente la circonvallazione all’abitato del Capoluogo. Tale importante tratto di via-
bilità è attualmente indicato a est del Concentrico e ne viene semplicemente modificato il 
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percorso in seguito all’accertamento di specifiche esigenze urbanistico-strutturali risconta-
te da parte dell’Amministrazione Comunale e soprattutto in base a nuovi studi progettuali 
condotti dalla Provincia di Cuneo. 

Nel secondo caso si modifica un tracciato viario esistente posto a sud del Concentri-
co di cui una parte, attualmente, viene erroneamente indicata sul mappale n. 42 del Fg. 19 
del Catasto. Si va a correggere tale imprecisione andando ad indicare il corretto percorso 
del tratto viario che non interessa in alcun modo il suddetto mappale. 

Tali aggiornamenti non determinano ricadute per le quali si debbano prevedere veri-
fiche di correttezza procedimentale. 
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4. VERIFICA DELLE MODIFICHE APPORTATE 
 
 

Le modifiche precedentemente descritte apportate al P.R.G.C. vigente, come già ac-
cennato si configurano quale variante parziale ai sensi del 5° comma, art. 17 della Legge 
Urbanistica Regionale in quanto vengono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 

modificazioni introdotte in sede di approvazione; 

b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovra-
comunale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza so-
vracomunale; 

c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più 

di 0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente leg-
ge;  

d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per 

più di 0,5 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla presente legge; 

e) non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto 

dell’approvazione del PRG vigente nei comuni la cui popolazione residente supera i 

diecimila abitanti; non incrementano la predetta capacità insediativa residenziale in mi-
sura superiore al quattro per cento, nei comuni con popolazione residente fino a dieci-
mila abitanti, con un minimo di 500 metri quadrati di superficie utile lorda comunque 
ammessa; tali incrementi sono consentiti ad avvenuta attuazione di almeno il 70 per 
cento delle previsioni del PRG vigente relative ad aree di nuovo impianto e di comple-
tamento a destinazione residenziale; l’avvenuta attuazione è dimostrata conteggiando 

gli interventi realizzati e quelli già dotati di titolo abilitativo edilizio; 

f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG 
vigente, relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in 
misura superiore al 6 per cento nei comuni con popolazione residente fino a diecimila 
abitanti, al 3 per cento nei comuni con popolazione residente compresa tra i diecimila e 
i ventimila abitanti, al 2 per cento nei comuni con popolazione residente superiore a 
ventimila abitanti; 

g) non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modifi-
cano la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG 

vigente; 

h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tute-
la e salvaguardia ad essi afferenti. 
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Le operazioni condotte consistono in integrazioni o variazioni allo strumento urbani-
stico, dettate da nuove necessità o diverse opportunità attuative, che hanno esclusivo rilie-
vo locale. In quanto tali non modificano in alcun modo l’assetto strutturale del Piano vi-
gente, ma semplicemente lo adattano a situazioni che si sono meglio precisate nel tempo. 

Si precisa ancora che gli argomenti trattati dalla presente variante non contrastano 
con piani o progetti sovracomunali approvati. Relativamente alle verifiche quantitative at-
te a dimostrare l’applicabilità della procedura di variante parziale si rammenta che in sede 
di formazione della presente variante si prevede la riperimetrazione di un’area residenzia-
le, l’individuazione di un’area servizi con il contemporaneo stralcio parziale di un’altra 

area della stessa tipologia urbanistica, lo stralcio parziale di un’area produttiva e la revi-
sione ed aggiornamento di alcuni tratti di viabilità esistenti o in progetto. Tutti gli inter-
venti descritti hanno comunque confermato le previsioni quantitative dello strumento ur-
banistico vigente. 

Il piano ha una capacità insediativa residenziale (C.I.R.) prevista di 3.776 abitanti 
(vedasi relazione della Variante Generale datata febbraio 2009).  

Ø Per quanto riguarda le aree a standard pubblici si deve rilevare, ai fini delle verifiche, 
che con la presente variante si operano alcuni interventi che portano, però, ad una per-
fetta compensazione delle superfici interessanti tali ambiti, non producendo dunque 
modifiche, e quindi si deve fare riferimento alla precedente variante parziale n. 2 con la 
quale veniva operata la riduzione di 275 mq.. 

Ø Per le aree residenziali si precisa che, gli interventi previsti in questa variante e nelle 
varianti parziali precedenti non comportano modifiche a tali aree. 

Ø Relativamente alle aree produttive si precisa che con la presente variante si apporta una 
modifica che determina un decremento di Superficie Territoriale o S.U.L.. Pertanto, la 
situazione inerente alla capacità insediativa di questo settore, con lo sfruttamento della 
possibilità di ampliamento di cui all’art. 17 comma 5, lettera f) della L.U.R., risulta es-
sere modificata. 
 

Per una rapida verifica si predispone la tabella riassuntiva seguente. 
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TABELLE RIASSUNTIVE PER LE VERIFICHE DI CUI ALL’ART.17, C.5 

 

PRG  

Capacità Insediativa 
 Residenziale (C.I.R.) 

SUPERFICIE 
TERRITORIALE 
aree Produttive-

Agricole CE 

SUPERFICIE 
TERRITORIALE 
aree Produttive-
AM1, AM2, PI 

3.776 

Variazione ser-
vizi (art. 21 

L.U.R.) 
Incremento 4% 

105.803 mq 323.950 

+/- 0,5 0,06 0,06 

1.888 mq mc S.T. 6.348 mq S.T. 19.437 mq 

     

Varianti parziali  
aree servizi                 

mq. 
aree residenziali                   

mc. 
aree produttive                 
Sup.Ter. mq. 

aree produttive                 
Sup.Ter. mq. 

VP1  /  /   /  / 

VP2  - 275  /  /  / 

VP3  /  /  + 1.267  / 

VP4  /  /  /  / 

VP5  /  /  /  - 21.679 

TOTALE MODIFICHE  - 275  /  + 1.267  - 21.679 

RESIDUO A  

DISPOSIZIONE 

+ 2.163 mq / mc 
5.081 mq 41.116 mq 

- 1.613 mq  

 

 

Ø Date le modifiche di variante previste non si rende necessario produrre gli elaborati 
(estratto cartografico) atti a verificare la presenza dell’urbanizzazione primaria. Anche 
per l’intervento descritto al punto 3.1 riguardante la riperimetrazione di un’area resi-
denziale non risulta necessario tale approfondimento poiché la ridistribuzione delle 
superfici residenziali descritta avviene all’interno del medesimo lotto su cui vige già 

attualmente tale previsione, per la quale è già stato dimostrato in sede delle precedenti 
varianti il rispetto dei parametri richiesti. 

 

Ø Viste le modifiche predisposte si fa presente che non occorre alcuna verifica di coe-
renza con la previsione dei centri/nuclei edificati, ricordando comunque che questo 
comune non si è ancora dotato di tale strumento ai sensi dell’art.81 della L.R. 56/77 e 

s.m.i.. Anche per l’intervento descritto al punto 3.1 riguardante la riperimetrazione di 
un’area residenziale non risulta necessario tale approfondimento poiché la ridistribu-
zione delle superfici residenziali descritta avviene all’interno del medesimo lotto su 
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cui vige già attualmente tale previsione, per la quale è già stato dimostrato in sede del-
le precedenti varianti il rispetto dei parametri richiesti. 

 
 

Ø Come anticipato al precedente punto a) dell’elenco, sopra riportato, delle condizioni 

da rispettare affinché si possa operare in sede di variante parziale, si esplicita che, con 
la presente variante, non si sono operate modifiche contrastanti le modificazioni intro-
dotte in sede di approvazione del P.R.G. e delle sue varianti di carattere strutturale. Si 
allegano qui di seguito, per confermare quanto enunciato, le delibere di approvazione 
regionale che sono intercorse sino ad oggi. 
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5. VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON IL PIANO DI CLASSI-
FICAZIONE ACUSTICA 

 
 
5.1 Premessa 

 

Nel presente capitolo si procede alla verifica della compatibilità delle modifiche ap-
portate dalla Variante al P.R.G. del Comune di Costigliole Saluzzo con il piano di zoniz-
zazione acustica approvato con d.c. 33 del 29/09/2004. 

La verifica è necessaria, come richiamato dalla nota 12891/19.9 del 25/08/2003 
dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 52/2000 ed in ba-
se alle sue risultanze potrà derivare, ad approvazione avvenuta dello strumento urbanisti-
co, l’eventuale necessità di revisione della classificazione acustica nel contempo definita-
si. 

La presente analisi fornisce le indicazioni sulla compatibilità o sulle modifiche da 
apportare per ottenere la compatibilità tra la variante al P.R.G. e la classificazione acusti-
ca. 

Al termine dell’iter approvativo della variante del P.R.G. si avvierà il processo di 
revisione della classificazione acustica, se necessario, che, redatta da tecnico competente 
in acustica, dovrà essere soggetta allo stesso iter approvativo a cui è stato sottoposto il 
progetto originario. 
 

 

5.2 Criteri della zonizzazione acustica 

 

Il piano di classificazione acustica adottato sulla base dei criteri e delle indicazioni 
della D.G.R. 85-3802 del 06/08/01 attribuisce in funzione delle destinazioni d’uso del ter-
ritorio comunale una propria classe acustica all’interno delle sei classi previste. 

È importante sottolineare che si evidenziano contatti critici tra due aree diversamen-
te classificate quando si registra un salto di due classi della zonizzazione acustica, per cui 
possono affiancarsi ad esempio aree di classe II con aree di classe III e non di II con IV, 
salvo che per queste ultime non siano previste fasce di cuscinetto adeguatamente dimen-
sionate. 

Si ricorda altresì che le zone urbanistiche inferiori a 12.000 mq si intendono assorbi-
te ed omogeneizzate rispetto alla zona circostante in cui ricadono e che quindi, in tal caso, 
le attività ivi ospitate debbono adeguarsi ai limiti di immissione propri della zona circo-
stante. 
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5.3 Area oggetto di modifiche urbanistiche e verifiche  

 

Ai fini della verifica in questione si tratta di evidenziare l’area oggetto della variante 

con la destinazione prevalente attribuitale, di individuare la classe di zonizzazione acusti-
ca attribuita all’area in questione e la classe di zonizzazione acustica delle aree confinanti. 

Si potranno così individuare le presenze di eventuali contatti critici, con le possibili-
tà o meno di previsioni di fasce cuscinetto, ed infine definire le necessità di revisione della 
zonizzazione acustica definita dal Comune. 

Nella tabella che segue si riportano dunque gli elementi utili per la verifica e le an-
notazioni di chiarimento. 
 
 

Zone urbanisti-
che previste dal 

P.R.G.  
e destinazione  

prevalente 

classe di  
zonizzazione  
acustica della 

zona 

Classi di  
zonizzazione  

acustica  
confinanti 

presenza di  
contatti critici 

necessità di  
revisione  

zonizzazione  
acustica 

Area UC3 III III NO NO 

Area UC3.1 III III NO NO 

Area UC13 III III-IV NO NO 

Area UC16 III-IV III-IV-V NO NO 

Area S.57 III III NO NO 

Area S.23 III III NO NO 

Area AM2.1 III-IV III-IV-V NO NO 
 

 

 

5.4 Conclusioni  

 
Le nuove destinazioni d’uso previste dalla variante al P.R.G.C. del Comune di Co-

stigliole Saluzzo risultano compatibili con l’attuale piano di classificazione acustica del 
territorio, pertanto non risulta essere necessaria alcuna modifica in seguito agli interventi 
relativi alla presente variante. 
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Aree UC3, UC3.1 e S.57 Area S.23 
 
 

  
Area UC13 Area UC16 
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Area AM2.1 
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6. VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON LA CARTA DI SINTESI 
 

 

Come già ricordato in precedenza, il P.R.G.C. vigente di Costigliole Saluzzo è ade-
guato al Piano Stralcio dell’Autorità di Bacino del Po (P.A.I.) e perciò dotato della Carta 
di Sintesi della pericolosità geomorfologica e di idoneità all’utilizzazione urbanistica del 
territorio. 

Tale carta è stata, come richiesto, trasposta sulla cartografia di P.R.G.C. al fine di 
verificare le previsioni urbanistiche vigenti e regolamentare l’uso del territorio. 

Sotto il profilo geologico ed idrogeologico le previsioni descritte risultano compati-
bili come di seguito evidenziato in quanto non producono nuove previsioni edificatorie. 

 

 
 Zone urbanistiche previste dal 

PRG a destinazione prevalente 
classe di zonizzazione 
geologica della zona 

Area UC3 residenziale I 

Area UC3.1 residenziale I 

Area UC16 residenziale II 
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Aree UC3 e UC3.1 

 
Area UC16 
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7. VERIFICA DI COMPATIBILITÀ DELLE PREVISIONI DI 
VARIANTE CON IL P.P.R. 

 
 

Il Piano Paesaggistico Regionale disciplina la pianificazione del paesaggio relativa 
all’intero territorio regionale, improntata ai principi di sviluppo sostenibile, uso consape-
vole del territorio, minor consumo del suolo agronaturale, salvaguardia delle caratteristi-
che paesaggistiche. 

Il P.P.R. detta previsioni costituite da indirizzi, direttive, prescrizioni e specifiche 
prescrizioni d’uso per i beni paesaggistici, nonché obiettivi di qualità paesaggistica, che 
nel loro insieme costituiscono le norme di attuazione, alle quali occorre fare riferimento 
nella verifica di coerenza della variante urbanistica con i contenuti del P.P.R. 

La struttura del P.P.R. ha articolato il territorio regionale in macroambiti di paesag-
gio in ragione delle caratteristiche geografiche e delle componenti che permettono 
l’individuazione di paesaggi dotati di propria identità. Inoltre, vengono individuati 76 am-
biti di paesaggio i quali articolano il territorio in diversi paesaggi secondo le peculiarità 
naturali, storiche, morfologiche e insediative. Il P.P.R. definisce per gli ambiti di paesag-
gio, in apposite schede e nei riferimenti normativi, gli obiettivi di qualità paesaggistica da 
raggiungere, le strategie e gli indirizzi da perseguire. 

Nell’ambito del quadro strutturale e dell’individuazione degli ambiti ed unità di pae-
saggio, il P.P.R. riconosce: 

- le componenti paesaggistiche (riferite agli aspetti: naturalistico-ambientale, storico-
culturale, percettivo-identitario, morfologico-insediativo) evidenziate nella Tavola 
P4 e disciplinate dagli articoli delle norme di attuazione riferiti alle diverse compo-
nenti; 

- i beni paesaggistici di cui agli articoli 134 e 157 del D. Lgs. n. 42/2004, identificati 
nella Tavola P2 e nel Catalogo dei beni paesaggistici, il quale contiene anche speci-
fiche prescrizioni d’uso per gli immobili e le aree oggetto di dichiarazione di notevo-
le interesse pubblico. 

Le modifiche costituenti la presente Variante vengono sottoposte ad una valutazione 
di coerenza con i contenuti del P.P.R., mentre si rimanda alla successiva fase di adegua-
mento la lettura complessiva del paesaggio, la puntuale definizione di indirizzi, direttive e 
prescrizioni sulle componenti e beni paesaggistici, rete di connessione paesaggistica, non-
ché l’individuazione di obiettivi e linee d’azione per la salvaguardia e valorizzazione del 

paesaggio. 

Le previsioni della Variante parziale al P.R.G.C. riguardano: 

1) Riperimetrazione con parziale stralcio area residenziale di completamento; 
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2) Trasferimento S.U.L. in aree esistenti di Piano; 

3) Riperimetrazione con parziale stralcio di aree artigianali-produttive; 

4) Stralcio aree a standard pubblici; 

5) Aggiornamenti documentazione di P.R.G. e correzione di errori cartografici. (il 
presente punto non viene approfondito all’interno del presente capitolo poiché le 

azioni descritte al suo interno risultano avere solo ed esclusivamente carattere di 

mero aggiornamento e correzione di refusi cartografici). 

In coerenza con i disposti del Regolamento Regionale n.4/R del 22/03/2019, 
all’interno della Relazione illustrativa dello strumento urbanistico deve essere redatto uno 
specifico capitolo costituente la Relazione di Compatibilità della Variante con il P.P.R. il-
lustrante, appunto, il rapporto tra i contenuti della variante al P.R.G. e quelli del P.P.R.. 

 

 

7.1 Parte prima della Relazione di Compatibilità della Variante con 
il P.P.R. ai sensi del Regolamento Regionale n.4/R del 
22/03/2019 

 

Nella prima parte è necessario inquadrare la variante nel contesto delle strategie e 
degli obiettivi del P.P.R., dimostrandone la coerenza e l’intenzione di promuoverne e per-
seguirne le finalità a partire dal riconoscimento degli ambiti di paesaggio e delle unità di 
paesaggio di appartenenza. Per quest’analisi costituiscono principale riferimento il conte-
nuto delle Schede degli ambiti di paesaggio e gli obiettivi generali e specifici di qualità 
paesaggistica riportati negli Allegati A e B alle Norme di Attuazione e articolati in base 
alle caratteristiche paesaggistiche e territoriali nella Tavola P6, nonché la rete di connes-
sione paesaggistica rappresentata nella Tavola P5. 

Il territorio di Costigliole Saluzzo ricade a cavallo degli ambiti di paesaggio n. 47, 
51 e 58, ma tutti gli interventi descritti ricadono all’interno dell’ambito di paesaggio n. 47 

(Saluzzese: un ambito di paesaggio pedemontano collocato nel cuneese occidentale, che 
racchiude i territori pianeggianti che circondano Saluzzo e le prime pendici montane delle 
valli Po e Varaita, collocandosi nelle parti iniziali della pianura cuneese, ma con relazioni 
caratteristiche sia verso la pianura di cui costituisce l’apice, sia verso gli ambienti monta-
ni). 

Il territorio comunale ricade all’interno dei macroambiti del “paesaggio alpino occi-

tano” del “paesaggio della pianura del seminativo”. Gli interventi descritti ricadono tutti 
all’interno di quest’ultimo macroambito. 

Si opera all’interno dell’unità di paesaggio “Fascia Val Varaita” che fa normativa-
mente riferimento alla tipologia n. VII “naturale/rurale o rurale a media rilevanza e inte-
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grità” che vede la presenza di caratteri tipizzanti quali la “compresenza e consolidata in-

terazione tra sistemi insediativi tradizionali, rurali o microurbani, in parte alterati dalla 

realizzazione, relativamente recente, di infrastrutture e insediamenti abitativi o produttivi 

sparsi”. 

Il Piano Paesaggistico Regionale, nella scheda di ambito n. 47, all’interno del quale 

si opera con la presente variante, individua, tra gli indirizzi e gli orientamenti strategici, 
per quanto riguarda gli aspetti insediativi, la necessita, ad esempio, di favorire 
l’ispessimento del tessuto urbano e, per quanto riguarda gli aspetti naturalistici e di valo-
rizzazione dell’ecosistema rurale, la necessità, ad esempio, di riportare porzioni di territo-
rio ad un uso agrario prevalentemente praticolo in funzione della conservazione della 
struttura del suolo, del mantenimento della fertilità e dell’accumulo di carbonio organico. 

Come prima analisi si intende individuare quali strategie, quali obiettivi generali e 
quali obiettivi specifici del P.P.R. vengano interessati dagli oggetti di variante, andando a 
specificare, all’interno della tabella seguente, se vengano a crearsi eventuali effetti positi-
vi, effetti contrastanti o nessun tipo di conseguenza sulle linee strategiche paesaggistico-
ambientali del Piano Paesaggistico. 
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Linee strategiche paesaggistico-ambientali 

n LE STRATEGIE  
Non 

contrasta 
INTERVENTI VARIANTE 

n.n 
GLI OBIETTI-
VI GENERALI  

Effetti 

positivi 1 2 3 4 
n.n.n Gli obiettivi 

specifici 
Contrasta 

1 RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE, TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

1.1 
VALORIZZAZIONE DEL POLICENTRISMO E DELLE IDENTITÀ CULTURALI E SOCIO-
ECONOMICHE DEI SISTEMI LOCALI 

1.1.1 
Riconoscimento della strutturazio-
ne del territorio regionale in pae-
saggi diversificati 

    

1.1.2 
Potenziamento della immagine 
articolata e plurale del paesaggio 
piemontese 

    

1.1.3 

Valorizzazione e tutela del pae-
saggio attraverso la sovrapposi-
zione e l’interazione delle compo-
nenti caratterizzanti gli ambiti 
paesaggistici rispetto ai Sistemi 
locali individuati dal Ptr 

    

1.1.4 

Rafforzamento dei fattori identitari 
del paesaggio per il ruolo sociale 
di aggregazione culturale e di ri-
sorsa di riferimento per la promo-
zione dei sistemi e della proget-
tualità locale 

    

1.2 
SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITA’ E DEL PATRIMONIO NATURALI-
STICOAMBIENTALE 

1.2.1 

Salvaguardia delle aree protette, 
delle aree sensibili e degli habitat 
originari residui, che definiscono 
le componenti del sistema pae-
saggistico dotate di maggior natu-
ralità e storicamente poco intac-
cate dal disturbo antropico 

Ripristino delle 
zone umide che 
caratterizzavano 
l’area 

Ripristino delle 
zone umide che 
caratterizzavano 
l’area 

Ripristino delle 
zone umide che 
caratterizzavano 
l’area 

Ripristino delle 
zone umide che 
caratterizzavano 
l’area 

1.2.2 

Miglioramento delle connessioni 
paesistiche, ecologiche e funzio-
nali del sistema regionale e sovra-
regionale, dei serbatoi di naturali-
tà diffusa: aree protette, relative 
aree buffer e altre risorse naturali 
per la valorizzazione ambientale 
dei territori delle regioni alpine, 
padane e appenniniche 

    

1.2.3 

Conservazione e valorizzazione 
degli ecosistemi a “naturalità dif-
fusa” delle matrici agricole tradi-
zionali, per il miglioramento 
dell’organizzazione complessiva 
del mosaico paesaggistico, con 
particolare riferimento al mante-
nimento del presidio antropico 
minimo necessario in situazioni 
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critiche o a rischio di degrado 

1.2.4 

Contenimento dei processi di 
frammentazione del territorio per 
favorire una più radicata integra-
zione delle sue componenti natu-
rali ed antropiche, mediante la 
ricomposizione della continuità 
ambientale e l’accrescimento dei 
livelli di biodiversità del mosaico 
paesaggistico 

    

1.3 
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE MATERIALE E IMMATERIALE DEI TERRITO-
RI 

1.3.1 

Potenziamento di una consapevo-
lezza diffusa del patrimonio pae-
saggistico e della necessità di va-
lorizzarne il ruolo nei processi di 
trasformazione e di utilizzo del 
territorio 

    

1.3.2 

Riconoscimento del ruolo funzio-
nale dei centri storici nel quadro 
di una politica territoriale di rilan-
cio delle città e sostegno ai pro-
cessi di conservazione attiva 
dell’impianto urbanistico ed edili-
zio, delle pertinenze paesistiche e 
delle relazioni con il sistema dei 
beni d’interesse storico, archeolo-
gico e culturale 

    

1.3.3 

Salvaguardia e valorizzazione del 
patrimonio storico, architettonico, 
urbanistico e museale e delle aree 
agricole di particolare pregio pae-
saggistico, anche attraverso la 
conservazione attiva e il recupero 
dagli impatti penalizzanti nei con-
testi paesaggistici di pertinenza 

Recupero del 
patrimonio edili-
zio storico delle 
borgate e dei 
nuclei maggior-
mente caratte-
rizzanti il territo-
rio, con i relativi 
contesti (terraz-
zamenti, aree 
boschive, per-
corsi); valoriz-
zazione dei ca-
stagneti da frut-
to 

Recupero del 
patrimonio edili-
zio storico delle 
borgate e dei 
nuclei maggior-
mente caratte-
rizzanti il territo-
rio, con i relativi 
contesti (terraz-
zamenti, aree 
boschive, per-
corsi); valoriz-
zazione dei ca-
stagneti da frut-
to 

Recupero del 
patrimonio edili-
zio storico delle 
borgate e dei 
nuclei maggior-
mente caratte-
rizzanti il territo-
rio, con i relativi 
contesti (terraz-
zamenti, aree 
boschive, per-
corsi); valoriz-
zazione dei ca-
stagneti da frut-
to 

Recupero del 
patrimonio edili-
zio storico delle 
borgate e dei 
nuclei maggior-
mente caratte-
rizzanti il territo-
rio, con i relativi 
contesti (terraz-
zamenti, aree 
boschive, per-
corsi); valoriz-
zazione dei ca-
stagneti da frut-
to 

1.4 
TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEI CARATTERI E DELL’IMMAGINE IDENTITARIA DEL PAE-
SAGGIO 

1.4.1 

Salvaguardia attiva dei paesaggi 
di specifico valore o eccellenza, 
nel quadro della valorizzazione del 
capitale territoriale 

    

1.4.2 

Trasformazione dei contesti pae-
saggistici privi di una chiara strut-
tura spaziale in luoghi dotati di 
nuove identità pregnanti e ricono-
scibili 

    

1.4.3 

Contenimento e integrazione delle 
tendenze trasformatrici e dei pro-
cessi di sviluppo che minacciano 
paesaggi insediati dotati di 
un’identità ancora riconoscibile, 
anche mediante il concorso attivo 
delle popolazioni insediate 

    

1.4.4 
Salvaguardia e valorizzazione de-
gli aspetti di panoramicità regio-     
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nali e locali, con particolare atten-
zione agli spazi aperti che consen-
tono la percezione in profondità 
del territorio e l’inquadramento 
dei beni di interesse storico cultu-
rale e all’aspetto consolidato degli 
skyline urbani, collinari e montani 

1.5 RIQUALIFICAZIONE DEL CONTESTO URBANO E PERIURBANO 

1.5.1 
Riqualificazione delle aree urba-
nizzate prive di identità e degli 
insediamenti di frangia 

Contenimento 
della crescita 
dispersiva arte-
riale tra Saluzzo 
e Lagnasco, fa-
vorendo la den-
sificazione del 
tessuto urbano, 
la gerarchizza-
zione dei per-
corsi distributivi 
e la comparsa di 
nuovi elementi 
di centralità nel 
corridoio co-
struito tra Sa-
luzzo, Manta, 
Terzuolo e Co-
stigliole Saluzzo. 
Consolidamento 
e riorganizzazio-
ne del costruito 
diffuso ad ovest 
della congiun-
gente Revello-
Envie 

Contenimento 
della crescita 
dispersiva arte-
riale tra Saluzzo 
e Lagnasco, fa-
vorendo la den-
sificazione del 
tessuto urbano, 
la gerarchizza-
zione dei per-
corsi distributivi 
e la comparsa di 
nuovi elementi 
di centralità nel 
corridoio co-
struito tra Sa-
luzzo, Manta, 
Terzuolo e Co-
stigliole Saluzzo. 
Consolidamento 
e riorganizzazio-
ne del costruito 
diffuso ad ovest 
della congiun-
gente Revello-
Envie 

Contenimento 
della crescita 
dispersiva arte-
riale tra Saluzzo 
e Lagnasco, fa-
vorendo la den-
sificazione del 
tessuto urbano, 
la gerarchizza-
zione dei per-
corsi distributivi 
e la comparsa di 
nuovi elementi 
di centralità nel 
corridoio co-
struito tra Sa-
luzzo, Manta, 
Terzuolo e Co-
stigliole Saluzzo. 
Consolidamento 
e riorganizzazio-
ne del costruito 
diffuso ad ovest 
della congiun-
gente Revello-
Envie 

Contenimento 
della crescita 
dispersiva arte-
riale tra Saluzzo 
e Lagnasco, fa-
vorendo la den-
sificazione del 
tessuto urbano, 
la gerarchizza-
zione dei per-
corsi distributivi 
e la comparsa di 
nuovi elementi 
di centralità nel 
corridoio co-
struito tra Sa-
luzzo, Manta, 
Terzuolo e Co-
stigliole Saluzzo. 
Consolidamento 
e riorganizzazio-
ne del costruito 
diffuso ad ovest 
della congiun-
gente Revello-
Envie 

1.5.2 

Contenimento e razionalizzazione 
delle proliferazioni insediative e di 
attrezzature, arteriali o diffuse 
nelle aree urbane e suburbane 

Contenimento 
della crescita 
dispersiva arte-
riale tra Saluzzo 
e Lagnasco, fa-
vorendo la den-
sificazione del 
tessuto urbano, 
la gerarchizza-
zione dei per-
corsi distributivi 
e la comparsa di 
nuovi elementi 
di centralità nel 
corridoio co-
struito tra Sa-
luzzo, Manta, 
Terzuolo e Co-
stigliole Saluzzo. 
Consolidamento 
e riorganizzazio-
ne del costruito 
diffuso ad ovest 
della congiun-
gente Revello-
Envie 

Contenimento 
della crescita 
dispersiva arte-
riale tra Saluzzo 
e Lagnasco, fa-
vorendo la den-
sificazione del 
tessuto urbano, 
la gerarchizza-
zione dei per-
corsi distributivi 
e la comparsa di 
nuovi elementi 
di centralità nel 
corridoio co-
struito tra Sa-
luzzo, Manta, 
Terzuolo e Co-
stigliole Saluzzo. 
Consolidamento 
e riorganizzazio-
ne del costruito 
diffuso ad ovest 
della congiun-
gente Revello-
Envie 

Contenimento 
della crescita 
dispersiva arte-
riale tra Saluzzo 
e Lagnasco, fa-
vorendo la den-
sificazione del 
tessuto urbano, 
la gerarchizza-
zione dei per-
corsi distributivi 
e la comparsa di 
nuovi elementi 
di centralità nel 
corridoio co-
struito tra Sa-
luzzo, Manta, 
Terzuolo e Co-
stigliole Saluzzo. 
Consolidamento 
e riorganizzazio-
ne del costruito 
diffuso ad ovest 
della congiun-
gente Revello-
Envie 

Contenimento 
della crescita 
dispersiva arte-
riale tra Saluzzo 
e Lagnasco, fa-
vorendo la den-
sificazione del 
tessuto urbano, 
la gerarchizza-
zione dei per-
corsi distributivi 
e la comparsa di 
nuovi elementi 
di centralità nel 
corridoio co-
struito tra Sa-
luzzo, Manta, 
Terzuolo e Co-
stigliole Saluzzo. 
Consolidamento 
e riorganizzazio-
ne del costruito 
diffuso ad ovest 
della congiun-
gente Revello-
Envie 

1.5.3 

Qualificazione paesistica delle 
aree agricole interstiziali e periur-
bane con contenimento della loro 
erosione da parte dei sistemi in-
sediativi e nuova definizione dei 
bordi urbani e dello spazio verde 
periurbano 

Recupero delle 
aree agricole in 
stato di abban-
dono, valorizza-
zione delle aree 
agricole ancora 
vitali, limitazio-
ne di ulteriori 
espansioni inse-

Recupero delle 
aree agricole in 
stato di abban-
dono, valorizza-
zione delle aree 
agricole ancora 
vitali, limitazio-
ne di ulteriori 
espansioni inse-

Recupero delle 
aree agricole in 
stato di abban-
dono, valorizza-
zione delle aree 
agricole ancora 
vitali, limitazio-
ne di ulteriori 
espansioni inse-

Recupero delle 
aree agricole in 
stato di abban-
dono, valorizza-
zione delle aree 
agricole ancora 
vitali, limitazio-
ne di ulteriori 
espansioni inse-
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diative che por-
tino alla perdita 
definitiva e irre-
versibile della 
risorsa suolo e 
dei residui ca-
ratteri rurali 

diative che por-
tino alla perdita 
definitiva e irre-
versibile della 
risorsa suolo e 
dei residui ca-
ratteri rurali 

diative che por-
tino alla perdita 
definitiva e irre-
versibile della 
risorsa suolo e 
dei residui ca-
ratteri rurali 

diative che por-
tino alla perdita 
definitiva e irre-
versibile della 
risorsa suolo e 
dei residui ca-
ratteri rurali 

1.5.4 

Qualificazione dello spazio pubbli-
co e dell’accessibilità pedonale al 
tessuto urbano e ai luoghi centrali 
con contenimento degli impatti del 
traffico veicolare privato 

    

1.5.5 

Mitigazione degli impatti antropici 
e delle pressioni connesse alla dif-
fusione delle aree urbanizzate (ri-
duzione e contenimento dalle 
emissioni di inquinanti in atmosfe-
ra, ricarica delle falde acquifere, 
regolazione del ciclo idrogeologi-
co, contenimento del disturbo 
acustico, ecc.) 

    

1.6 VALORIZZAZIONE DELLE SPECIFICITA’ DEI CONTESTI RURALI 

1.6.1 

Sviluppo e integrazione nelle eco-
nomie locali degli aspetti colturali, 
tradizionali o innovativi, che valo-
rizzano le risorse locali e le speci-
ficità naturalistiche e culturali dei 
paesaggi collinari, pedemontani e 
montani, che assicurano la manu-
tenzione del territorio e degli as-
setti idrogeologici e paesistici con-
solidati 

Valorizzazione 
dei prodotti or-
tofrutticoli locali 
della fascia 
submontana, 
che caratteriz-
zano un paesag-
gio policolturale 
in alternanza a 
prati e fasce 
boscate. Valuta-
zione della pos-
sibilità di ricon-
versione a uso 
agrario, preva-
lentemente pra-
ticolo, delle aree 
della media pia-
nura con carat-
teri di idromorfia 
del suolo 

Valorizzazione 
dei prodotti or-
tofrutticoli locali 
della fascia 
submontana, 
che caratteriz-
zano un paesag-
gio policolturale 
in alternanza a 
prati e fasce 
boscate. Valuta-
zione della pos-
sibilità di ricon-
versione a uso 
agrario, preva-
lentemente pra-
ticolo, delle aree 
della media pia-
nura con carat-
teri di idromorfia 
del suolo 

Valorizzazione 
dei prodotti or-
tofrutticoli locali 
della fascia 
submontana, 
che caratteriz-
zano un paesag-
gio policolturale 
in alternanza a 
prati e fasce 
boscate. Valuta-
zione della pos-
sibilità di ricon-
versione a uso 
agrario, preva-
lentemente pra-
ticolo, delle aree 
della media pia-
nura con carat-
teri di idromorfia 
del suolo 

Valorizzazione 
dei prodotti or-
tofrutticoli locali 
della fascia 
submontana, 
che caratteriz-
zano un paesag-
gio policolturale 
in alternanza a 
prati e fasce 
boscate. Valuta-
zione della pos-
sibilità di ricon-
versione a uso 
agrario, preva-
lentemente pra-
ticolo, delle aree 
della media pia-
nura con carat-
teri di idromorfia 
del suolo 

1.6.2 

Contenimento e mitigazione delle 
proliferazioni insediative nelle 
aree rurali, con particolare atten-
zione a quelle di pregio paesaggi-
stico o produttivo 

Tutela delle aree 
rurali caratteriz-
zate da produ-
zioni tipiche o di 
qualità attraver-
so restrizioni 
allo sviluppo di 
insediamenti che 
comportino il 
consumo di ri-
sorse (suolo) e 
la frammenta-
zione fondiaria. 
Interventi di 
mitigazione sugli 
impatti esistenti 
e incentivazioni 
alle attività di 
recupero delle 
attività legate 
alle tradizioni 
agrarie e rurali 

Tutela delle aree 
rurali caratteriz-
zate da produ-
zioni tipiche o di 
qualità attraver-
so restrizioni 
allo sviluppo di 
insediamenti che 
comportino il 
consumo di ri-
sorse (suolo) e 
la frammenta-
zione fondiaria. 
Interventi di 
mitigazione sugli 
impatti esistenti 
e incentivazioni 
alle attività di 
recupero delle 
attività legate 
alle tradizioni 
agrarie e rurali 

Tutela delle aree 
rurali caratteriz-
zate da produ-
zioni tipiche o di 
qualità attraver-
so restrizioni 
allo sviluppo di 
insediamenti che 
comportino il 
consumo di ri-
sorse (suolo) e 
la frammenta-
zione fondiaria. 
Interventi di 
mitigazione sugli 
impatti esistenti 
e incentivazioni 
alle attività di 
recupero delle 
attività legate 
alle tradizioni 
agrarie e rurali 

Tutela delle aree 
rurali caratteriz-
zate da produ-
zioni tipiche o di 
qualità attraver-
so restrizioni 
allo sviluppo di 
insediamenti che 
comportino il 
consumo di ri-
sorse (suolo) e 
la frammenta-
zione fondiaria. 
Interventi di 
mitigazione sugli 
impatti esistenti 
e incentivazioni 
alle attività di 
recupero delle 
attività legate 
alle tradizioni 
agrarie e rurali 

1.6.3 
Sviluppo delle pratiche colturali e 
forestali innovative nei contesti 

Tutela delle aree 
agricole periur-

Tutela delle aree 
agricole periur-

Tutela delle aree 
agricole periur-

Tutela delle aree 
agricole periur-
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periurbani, che uniscono gli aspet-
ti produttivi con le azioni indirizza-
te alla gestione delle aree fruibili 
per il tempo libero e per gli usi 
naturalistici 

bane attraverso 
la limitazione 
delle imper 
meabilizzazioni, 
conservazione 
degli elementi 
tipici del pae-
saggio rurale 
(filari, siepi, ca-
nalizzazioni), 
promozione dei 
prodotti agricoli 
locali e valoriz-
zazione delle 
attività agricole 
in chiave turisti-
ca e didattica 

bane attraverso 
la limitazione 
delle imper 
meabilizzazioni, 
conservazione 
degli elementi 
tipici del pae-
saggio rurale 
(filari, siepi, ca-
nalizzazioni), 
promozione dei 
prodotti agricoli 
locali e valoriz-
zazione delle 
attività agricole 
in chiave turisti-
ca e didattica 

bane attraverso 
la limitazione 
delle imper 
meabilizzazioni, 
conservazione 
degli elementi 
tipici del pae-
saggio rurale 
(filari, siepi, ca-
nalizzazioni), 
promozione dei 
prodotti agricoli 
locali e valoriz-
zazione delle 
attività agricole 
in chiave turisti-
ca e didattica 

bane attraverso 
la limitazione 
delle imper 
meabilizzazioni, 
conservazione 
degli elementi 
tipici del pae-
saggio rurale 
(filari, siepi, ca-
nalizzazioni), 
promozione dei 
prodotti agricoli 
locali e valoriz-
zazione delle 
attività agricole 
in chiave turisti-
ca e didattica 

1.6.4 

Sviluppo delle pratiche colturali e 
forestali nei contesti sensibili delle 
aree protette e dei corridoi ecolo-
gici, che uniscono gli aspetti pro-
duttivi con le azioni indirizzate alla 
gestione delle aree rurali e fore-
stali di pregio naturalistico 

    

1.7 SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE INTEGRATA DELLE FASCE FLUVIALI E LACUALI 

1.7.1 

Integrazione a livello del bacino 
padano delle strategie territoriali e 
culturali interregionali per le azio-
ni di valorizzazione naturalistiche 
ecologiche e paesistiche del si-
stema fluviale 

    

1.7.2 

Salvaguardia delle caratteristiche 
ambientali delle fasce fluviali e 
degli ecosistemi acquatici negli 
interventi di ripristino delle condi-
zioni di sicurezza dei corsi d’acqua 
e per la prevenzione dei rischi di 
esondazione 

    

1.7.3 

Salvaguardia delle caratteristiche 
ambientali e storico-culturali degli 
ambiti di bordo dei laghi, con par-
ticolare riferimento agli ecosistemi 
delle acque a bassa profondità dei 
laghi minori e agli insediamenti 
storici per la villeggiatura e il turi-
smo 

    

1.7.4 

Valorizzazione del sistema storico 
di utilizzo e di distribuzione delle 
acque per usi produttivi dei fiumi 
e dei canali, anche mediante atti-
vità innovative 

    

1.7.5 
Potenziamento del ruolo di con-
nettività ambientale della rete flu-
viale 

    

1.7.6 

Potenziamento e valorizzazione 
della fruizione sociale delle risorse 
naturali, paesistiche e culturali 
della rete fluviale e lacuale 

    

1.8 RIVITALIZZAZIONE DELLA MONTAGNA E DELLA COLLINA 

1.8.1 

Contrasto all’abbandono del terri-
torio, alla scomparsa della varietà 
paesaggistica degli ambiti boscati 
(bordi, isole prative, insediamenti 
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nel bosco) e all’alterazione degli 
assetti idrogeologici e paesistici 
consolidati e del rapporto tra ver-
sante e piana 

1.8.2 

Potenziamento della caratterizza-
zione del paesaggio costruito con 
particolare attenzione agli aspetti 
localizzativi (crinale, costa, pede-
monte, terrazzo) tradizionali e alla 
modalità evolutive dei nuovi svi-
luppi urbanizzativi 

    

1.8.3 

Riqualificazione dei paesaggi alpini 
e degli insediamenti montani o 
collinari alterati da espansioni ar-
teriali, attrezzature e impianti per 
usi turistici e terziari 

Recupero delle 
aree collinari 

Recupero delle 
aree collinari 

Recupero delle 
aree collinari 

Recupero delle 
aree collinari 

1.8.4 
Valorizzazione e rifunzionalizza-
zione degli itinerari storici e dei 
percorsi panoramici 

    

1.8.5 

Mitigazione e compensazione degli 
impatti provocati dagli attraver-
samenti montani di grandi infra-
strutture (viabilità, ferrovia, ener-
gia) 

    

1.9 RECUPERO E RISANAMENTO DELLE AREE DEGRADATE, ABBANDONATE E DISMESSE 

1.9.1 

Riuso e recupero delle aree e dei 
complessi industriali o impiantisti-
ci dismessi od obsoleti o ad alto 
impatto ambientale, in funzione di 
un drastico contenimento del con-
sumo di suolo e dell’incidenza 
ambientale degli insediamenti 
produttivi 

    

1.9.2 

Recupero e riqualificazione degli 
aspetti ambientali e di fruizione 
sociale delle aree degradate, con 
programmi di valorizzazione che 
consentano di compensare i costi 
di bonifica e di rilancio della frui-
zione dei siti 

    

1.9.3 

Recupero e riqualificazione delle 
aree interessate da attività estrat-
tive o da altri cantieri temporanei 
(per infrastrutture etc.) con azioni 
diversificate (dalla rinaturalizza-
zione alla creazione di nuovi pae-
saggi) in funzione dei caratteri e 
delle potenzialità ambientali dei 
siti 

    

2 SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, EFFICIENZA ENERGETICA 
2.1 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE PRIMARIE: ACQUA 

2.1.1 
Tutela della qualità paesaggistico-
ambientale delle acque superficiali 
e sotterranee 

    

2-1-
2 

Tutela dei caratteri quantitativi e 
funzionali dei corpi idrici (ghiac-
ciai, fiumi, falde) a fronte del 
cambiamento climatico e conte-
nimento degli utilizzi incongrui 
delle acque 

    



SU_110_20 parte prima.doc 41 

2.2 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE PRIMARIE: ARIA 

2.2.1 

Formazione di masse verdi signifi-
cative nei centri urbani, nelle aree 
periurbane e nelle fasce di mitiga-
zione ambientale delle grandi in-
frastrutture 

    

2.3 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE PRIMARIE: SUOLO E SOTTOSUOLO 

2.3.1 

Contenimento del consumo di 
suolo, promuovendone un uso so-
stenibile, con particolare attenzio-
ne alla prevenzione dei fenomeni 
di erosione, deterioramento, con-
taminazione e desertificazione 

    

2.3.2 
Salvaguardia dei suoli con classi di 
alta capacità d’uso     

2.3.3 

Recupero naturalistico o fruitivo 
delle aree produttive isolate, 
estrattive o infrastrutturali di-
smesse 

    

2.4 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE PRIMARIE: PATRIMONIO FORESTALE 

2.4.1 
Salvaguardia del patrimonio fore-
stale     

2.4.2 

Incremento della qualità del pa-
trimonio forestale secondo i più 
opportuni indirizzi funzionali da 
verificare caso per caso (protezio-
ne, habitat naturalistico, produ-
zione) 

Recupero del 
patrimonio edili-
zio storico delle 
borgate e dei 
nuclei maggior-
mente caratte-
rizzanti il territo-
rio, con i relativi 
contesti (terraz-
zamenti, aree 
boschive, per-
corsi); valoriz-
zazione dei ca-
stagneti da frut-
to 

Recupero del 
patrimonio edili-
zio storico delle 
borgate e dei 
nuclei maggior-
mente caratte-
rizzanti il territo-
rio, con i relativi 
contesti (terraz-
zamenti, aree 
boschive, per-
corsi); valoriz-
zazione dei ca-
stagneti da frut-
to 

Recupero del 
patrimonio edili-
zio storico delle 
borgate e dei 
nuclei maggior-
mente caratte-
rizzanti il territo-
rio, con i relativi 
contesti (terraz-
zamenti, aree 
boschive, per-
corsi); valoriz-
zazione dei ca-
stagneti da frut-
to 

Recupero del 
patrimonio edili-
zio storico delle 
borgate e dei 
nuclei maggior-
mente caratte-
rizzanti il territo-
rio, con i relativi 
contesti (terraz-
zamenti, aree 
boschive, per-
corsi); valoriz-
zazione dei ca-
stagneti da frut-
to 

2.5 PROMOZIONE DI UN SISTEMA ENERGETICO EFFICIENTE 

2.5.1 

Utilizzo delle risorse locali per usi 
energetici con modalità appropria-
te, integrate e compatibili con le 
specificità dei paesaggi 

    

2.5.2 

Integrazione degli impianti di pro-
duzione di energie rinnovabili (fo-
tovoltaico, eolico, etc…) negli edi-
fici e nel contesto paesaggistico-
ambientale 

    

2.5.3 

Razionalizzazione della rete di tra-
sporto dell’energia con eliminazio-
ne o almeno mitigazione degli im-
patti dei tracciati siti in luoghi 
sensibili 

    

2.6 PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI NATURALI E AMBIENTALI 

2.6.1 

Contenimento dei rischi idraulici, 
sismici, idrogeologici mediante la 
prevenzione dell’instabilità, la na-
turalizzazione, la gestione assidua 
dei versanti e delle fasce fluviali, 
la consapevolezza delle modalità 
insediative o infrastrutturali 

    

2.7 CONTENIMENTO DELLA PRODUZIONE E OTTIMIZZAZIONE DEL SISTEMA DI RACCOLTA E 
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SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

2.7.1 

Localizzazione degli impianti di 
smaltimento dei rifiuti in siti adatti 
alla formazione di nuovi paesaggi 
o comunque di minimo impatto 

    

3 INTEGRAZIONE TERRITORIALE DELLE INFRASTRUTTURE DI MOBILITÀ, COMUNICAZIONE, 
LOGISTICA 

3.1 
RIORGANIZZAZIONE DELLA RETE TERRITORIALE DEI TRASPORTI, DELLA MOBILITÀ E DELLE 
RELATIVE INFRASTRUTTURE 

3.1.1 

Integrazione paesaggistico-
ambientale delle infrastrutture 
territoriali, da considerare a parti-
re dalle loro caratteristiche pro-
gettuali (localizzative, dimensio-
nali, costruttive, di sistemazione 
dell’intorno) 

    

3.1.2 

Mitigazione degli impatti delle 
grandi infrastrutture autostradali 
e ferroviarie, per ripristinare con-
nessioni, diminuire la frammenta-
zione e gli effetti barriera 

    

3.2 RIORGANIZZAZIONE E SVILUPPO DEI NODI DELLA LOGISTICA 

3.2.1 

Integrazione paesaggistico-
ambientale delle piattaforme logi-
stiche, da considerare a partire 
dalle loro caratteristiche proget-
tuali (localizzative, dimensionali, 
costruttive, di sistemazione 
dell’intorno) 

    

3.3 SVILUPPO EQUILIBRATO DELLA RETE TELEMATICA 

3.3.1 

Integrazione paesaggistico-
ambientale delle infrastrutture te-
lematiche, da considerare a parti-
re dalle loro caratteristiche pro-
gettuali (localizzative, dimensio-
nali, costruttive, di sistemazione 
dell’intorno) 

    

4 RICERCA, INNOVAZIONE E TRANSIZIONE ECONOMICO-PRODUTTIVA 

4.1 
PROMOZIONE SELETTIVA DELLE ATTIVITÀ DI RICERCA, TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, 
SERVIZI PER LE IMPRESE E FORMAZIONE SPECIALISTICA 

4.1.1 

Integrazione paesaggistico-
ambientale delle aree per le pro-
duzioni innovative, da considerare 
a partire dalle loro caratteristiche 
progettuali (localizzative, dimen-
sionali, costruttive, di sistemazio-
ne dell’intorno) 

    

4.2 PROMOZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI AGRICOLI E AGRO-INDUSTRIALI 

4.2.1 

Potenziamento della riconoscibilità 
dei luoghi di produzione agricola, 
manifatturiera e di offerta turistica 
che qualificano l’immagine del 
Piemonte 

    

4.3 PROMOZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI 

4.3.1 

Integrazione paesaggistico-
ambientale e mitigazione degli 
impatti degli insediamenti produt-
tivi, da considerare a partire dalle 
loro caratteristiche progettuali (lo-
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calizzative, dimensionali, costrut-
tive, di sistemazione dell’intorno) 

4.4 RIQUALIFICAZIONE E SVILUPPO SELETTIVO DELLE ATTIVITÀ TERZIARIE 

4.4.1 

Integrazione paesaggistico-
ambientale e mitigazione degli 
impatti degli insediamenti terziari, 
commerciali e turistici, da consi-
derare a partire dalle loro caratte-
ristiche progettuali (localizzative, 
dimensionali, costruttive, di si-
stemazione dell’intorno) 

    

4.5 PROMOZIONE DELLE RETI E DEI CIRCUITI TURISTICI 

4.5.1 

Sviluppo di reti di integrazione e 
di attrezzature leggere per il turi-
smo locale e diffuso, rispettoso e 
capace di valorizzare le specificità 
e le attività produttive locali 

    

5 VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE E DELLE CAPACITA’ ISTITUZIONALI 

5.1 PROMOZIONE DI UN PROCESSO DI GOVERNANCE TERRITORIALE E PROMOZIONE DELLA 
PROGETTUALITÀ INTEGRATA SOVRACOMUNALE 

5.1.1 

Rafforzamento dei fattori identitari 
del paesaggio per il ruolo sociale 
di aggregazione culturale e per la 
funzionalità in quanto risorse di 
riferimento per la progettualità 
locale 

    

5.2 ORGANIZZAZIONE OTTIMALE DEI SERVIZI COLLETTIVI SUL TERRITORIO 

5.2.1 

Potenziamento delle identità loca-
li, attraverso un’organizzazione 
dei servizi che tenga conto delle 
centralità riconosciute e coinci-
denti con gli insediamenti stori-
camente consolidati 

    

 

 

Come risulta evidente nella precedente tabella, le previsioni di variante risultano del 
tutto compatibili con le linee strategiche paesaggistico-ambientali individuate dal P.P.R.. 
Viene approfondito nella tabella successiva il rapporto tra gli obiettivi specifici 
dell’ambito in cui si interviene e gli interventi descritti all’interno della presente variante. 
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7.2 Parte seconda della Valutazione di Compatibilità della Variante 
con il P.P.R. ai sensi del Regolamento Regionale n.4/R del 
22/03/2019 

 

La valutazione di coerenza delle previsioni della Variante con i contenuti del P.P.R. 
si articola nelle seguenti fasi: 

- ricognizione dei valori paesaggistici individuati dal P.P.R. per l’area oggetto di va-
riante, specificando: 1) le componenti paesaggistiche indicate nella Tavola P4 ed il ri-
ferimento agli articoli delle norme di attuazione che le disciplinano; 2) i beni paesag-
gistici individuati nella Tavola P2 e nel Catalogo; 3) gli elementi della rete di connes-
sione paesaggistica individuati nella Tavola P5; 

- valutazione di coerenza delle modifiche inserite nella Variante con gli indirizzi, di-
rettive, prescrizioni delle norme di attuazione del Piano Paesaggistico Regionale. 

In riferimento agli elaborati del P.P.R., una ricognizione preliminare dei valori pae-
saggistici individuati per le aree oggetto di variante ha evidenziato i seguenti aspetti: 
 
 
 
 
Oggetto 
variante Valori paesaggistici Aree interessate 

1)  
Riperimetrazione 

con parziale 
stralcio area 

residenziale di 
completamento 

P
2
: 

B
E
N

I 
P
A
E
S
A
G

G
IS

T
IC

I 

CATALOGO DEI BENI PAE-
SAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole 
interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del D. 
lgs. 22 gennaio 2004, n. 42) 

/ / 

CATALOGO DEI BENI PAE-
SAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi 
dell’articolo 142 del D.lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42) 

/ / 

P4: COMPONENTI 
PAESAGGISTICHE 

Praterie, prato-pascoli, 
cespuglieti 

Aree UC3, UC3.1 e S.57 

Aree urbane consolidate 
dei centri minori (m.i.2) 

Aree UC3, UC3.1 e S.57 

P5: RETE DI CONNESSIONE 
PAESAGGISTICA 

/ / 
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2)  
Trasferimento 
S.U.L. in aree 
esistenti di 

Piano 

P
2
: 

B
E
N

I 
P
A
E
S
A
G

G
IS

T
IC

I 

CATALOGO DEI BENI PAE-
SAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole 
interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del D. 
lgs. 22 gennaio 2004, n. 42) 

/ / 

CATALOGO DEI BENI PAE-
SAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi 
dell’articolo 142 del D.lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42) 

/ / 

P4: COMPONENTI 
PAESAGGISTICHE 

Praterie, prato-pascoli, 
cespuglieti 

Aree UC13 e UC16 

P5: RETE DI CONNESSIONE 
PAESAGGISTICA 

/ / 

3)  
Riperimetrazione 

con parziale 
stralcio di aree 

artigianali-
produttive 

P
2
: 

B
E
N

I 
P
A
E
S
A
G

G
IS

T
IC

I 

CATALOGO DEI BENI PAE-
SAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole 
interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del D. 
lgs. 22 gennaio 2004, n. 42) 

/ / 

CATALOGO DEI BENI PAE-
SAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi 
dell’articolo 142 del D.lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42) 

Vincolo 150 metri da 
Rivo Talù 

/ 

P4: COMPONENTI 
PAESAGGISTICHE 

Zona Fluviale interna 
Rivo Talù 

Area AM2.1 
Aree di elevato interesse 
agronomico 

Aree rurali di pianura o 
collina (m.i.10) 

P5: RETE DI CONNESSIONE 
PAESAGGISTICA 

/ / 
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4)  
Stralcio aree a 

standard 
pubblici 

P
2
: 

B
E
N

I 
P
A
E
S
A
G

G
IS

T
IC

I 

CATALOGO DEI BENI PAE-
SAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole 
interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del D. 
lgs. 22 gennaio 2004, n. 42) 

/ / 

CATALOGO DEI BENI PAE-
SAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi 
dell’articolo 142 del D.lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42) 

Zona di interesse ar-
cheologico: ARCHEO 041 
Resti di insediamento 
rustico di età romana 

Area S.23 

P4: COMPONENTI 
PAESAGGISTICHE 

Aree rurali di pianura o 
collina (m.i.10) 

Area S.23 

P5: RETE DI CONNESSIONE 
PAESAGGISTICA 

/ / 

 

 

La valutazione di coerenza delle modifiche inserite nella Variante con gli indirizzi, 
direttive, prescrizioni delle NdA del Piano Paesaggistico Regionale è evidenziata ed ap-
profondita nella successiva tabella “Raffronto tra le norme di attuazione del P.P.R. e le 
previsioni della Variante”, in cui sono riportate le motivazioni che rendono compatibili le 

stesse previsioni con i contenuti del Piano Paesaggistico Regionale. 

La tabella fa riferimento ai diversi articoli delle norme di attuazione del P.P.R., pre-
cisando per ognuno di essi se le previsioni della Variante riguardano o meno la relativa 
componente paesaggistica e limitandosi ad esprimere il giudizio di coerenza per i soli arti-
coli che attengono ai contenuti della Variante. 

La compilazione rispetto agli specifici articoli e commi delle NdA è necessaria uni-
camente qualora il contenuto della variante interessi gli aspetti da essi disciplinati; ai fini 
di una maggiore chiarezza e leggibilità dello schema, si richiede di eliminare le righe che 
si riferiscono agli articoli non attinenti alla specifica variante, dichiarando che le compo-
nenti disciplinate da tali articoli non risultano coinvolte dalla variante stessa. 
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I. RAFFRONTO TRA LE PRESCRIZIONI CONTENUTE NELLE SCHEDE DEL CA-
TALOGO PER I BENI EX ARTICOLI 136 E 157 DEL CODICE E LE PREVI-
SIONI DELLA VARIANTE 

Prescrizioni specifiche Riscontro 

  

II. RAFFRONTO TRA LE NORME DI ATTUAZIONE DEL PPR E LE PREVISIONI 
DELLA VARIANTE 

Articolo 14. Sistema idrografico 
Nella Tav. P4 sono rappresentati:  
- sistema idrografico (tema lineare costituito da circa 1800 corpi idrici e coincidente con i corpi idrici tutelati 

ai sensi dell'art. 142, lett. c. del d.lgs.42/2004 rappresentato nella Tav. P2); 
- zona fluviale allargata (tema areale presente solo per i corpi idrici principali, è costituito dalle zone A, B e C 

del PAI, dalle cosiddette fasce “Galasso” di 150 metri, nonché da aree che risultano collegate alle dinamiche 
idrauliche, dei paleoalvi e delle divagazioni storiche dei corsi d’acqua con particolare riguarda agli aspetti 
paesaggistici); 

- zona fluviale interna (tema areale, presente per ogni corpo idrico rappresentato, che comprende le cosid-
dette fasce “Galasso” di 150 metri e le zone A e B del PAI. In assenza di quest’ultime coincide con la cosid-
detta fascia “Galasso”). 

 
Nella Tav. P2 e nel Catalogo dei beni paesaggistici, seconda parte, sono rappresentati i corpi idrici tutelati ai 
sensi dell'art. 142, lett. c. del d.lgs.42/2004 (tema lineare costituito da circa 1800 corpi idrici tutelati e coin-
cidente con il sistema idrografico della tav. P4) e le relative fasce fluviali (tema areale che rappresenta per 
ogni corpo idrico la fascia di 150 m tutelata ai sensi dell’art. 142 (cosiddetta fascia “Galasso”). 
Indirizzi 
comma 7 
Per garantire il miglioramento delle condizioni ecolo-
giche e paesaggistiche delle zone fluviali, fermi re-
stando, per quanto non attiene alla tutela del pae-
saggio, i vincoli e le limitazioni dettate dal PAI, non-
ché le indicazioni derivanti da altri strumenti di piani-
ficazione e programmazione di bacino, nelle zone 
fluviali “interne” i piani locali, anche in coerenza con 
le indicazioni contenute negli eventuali contratti di 
fiume, provvedono a: 
a. limitare gli interventi trasformativi (ivi compresi gli 

interventi di installazione di impianti di produzione 
energetica, di estrazione di sabbie e ghiaie, anche 
sulla base delle disposizioni della Giunta regionale 
in materia, di sistemazione agraria, di edificazione 
di fabbricati o impianti anche a scopo agricolo) che 
possano danneggiare eventuali fattori caratteriz-
zanti il corso d’acqua, quali cascate e salti di valore 
scenico, e interferire con le dinamiche evolutive del 
corso d’acqua e dei connessi assetti vegetazionali; 

b. assicurare la riqualificazione della vegetazione ar-
borea e arbustiva ripariale e dei lembi relitti di ve-
getazione planiziale, anche sulla base delle linee 
guida predisposte dall’Autorità di bacino del Po in 
attuazione del PAI; 

c. favorire il mantenimento degli ecosistemi più na-
turali, con la rimozione o la mitigazione dei fattori 
di frammentazione e di isolamento e la realizzazio-
ne o il potenziamento dei corridoi di connessione 
ecologica, di cui all’articolo 42; 

d. migliorare l’accessibilità e la percorribilità pedona-
le, ciclabile e a cavallo, nonché la fruibilità di even-
tuali spazi ricreativi con attrezzature e impianti a 
basso impatto ambientale e paesaggistico. 

Ricade parzialmente all’interno della zona flu-
viale interna del Rivo Talù la modifica descritta 
al punto 3) della presente relazione che riguar-
da lo stralcio parziale dell’area artigianale-
produttiva denominata AM2.1. Senza dubbio 
tale intervento risulta avere esclusivamente ri-
cadute di carattere positivo sulla componente 
paesaggistica normata al presente articolo, 
poiché si prevede la riconversione ad uso agri-
colo una discreta porzione di territorio valoriz-
zandone e mantenendone la natura inedificata 
e permeabile con possibilità di preservare la 
vegetazione ripariale e tutelare l’ambito fluvia-
le interessato. 

Direttive 
comma 8 
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All’interno delle zone fluviali, ferme restando, per 
quanto non attiene alla tutela del paesaggio, le pre-
scrizioni del PAI nonché le indicazioni derivanti dagli 
altri strumenti della pianificazione e programmazione 
di bacino, i comuni in accordo con le altre autorità 
competenti: 
a. (…) 
b. nelle zone fluviali “interne” prevedono: 

I. il ricorso prioritario a tecniche di ingegneria na-
turalistica per la realizzazione delle opere di pro-
tezione delle sponde; 

II. il ripristino della continuità ecologica e paesag-
gistica dell’ecosistema fluviale; 

III. azioni di restauro ambientale e paesaggistico 
mirate alla salvaguardia di aree a particolare fra-
gilità ambientale e paesaggistica; 

IV. il recupero e la riqualificazione delle aree de-
gradate o abbandonate; 

V. che, qualora le zone fluviali interne ricompren-
dano aree già urbanizzate, gli interventi edilizi 
siano realizzati secondo criteri progettuali tali da 
garantire un corretto inserimento paesaggistico; 
in caso di presenza di tessuti edificati storica-
mente consolidati o di manufatti di interesse sto-
rico, tali interventi dovranno essere rivolti alla 
conservazione e valorizzazione dei manufatti 
stessi, nonché alla continuità delle cortine edilizie 
poste lungo fiume; 

c. nelle zone fluviali “allargate” limitano gli interventi 
di trasformazione del suolo che comportino au-
menti della superficie impermeabile; qualora le zo-
ne allargate ricomprendano aree già urbanizzate, 
gli eventuali interventi di rigenerazione e riqualifi-
cazione urbana, ivi compresi quelli di cui all’articolo 
34, comma 5, dovranno garantire la conservazione 
o la realizzazione di idonee aree verdi, anche fun-
zionali alle connessioni ecologiche di cui all’articolo 
42. 

Prescrizioni 
comma 11 
All’interno delle zone fluviali “interne”, ferme restan-
do le prescrizioni del PAI, nonché le indicazioni deri-
vanti dagli altri strumenti della pianificazione e pro-
grammazione di bacino per quanto non attiene alla 
tutela del paesaggio, valgono le seguenti prescrizio-
ni: 
a. le eventuali trasformazioni devono garantire la 

conservazione dei complessi vegetazionali naturali 
caratterizzanti il corso d’acqua, anche mediante 
misure mitigative e compensative atte alla ricosti-
tuzione della continuità ambientale del fiume e al 
miglioramento delle sue caratteristiche paesaggi-
stiche e naturalistico-ecologiche, tenendo conto al-
tresì degli indirizzi predisposti dall’Autorità di baci-
no del Po in attuazione del PAI e di quelli contenuti 
nella Direttiva Quadro Acque e nella Direttiva Allu-
vioni; 

b. la realizzazione degli impianti di produzione idroe-
lettrica deve rispettare gli eventuali fattori caratte-
rizzanti il corso d’acqua, quali cascate e salti di va-
lore scenico, nonché l’eventuale presenza di conte-
sti storico-architettonici di pregio ed essere coe-
rente con i criteri localizzativi e gli indirizzi appro-
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vati dalla Giunta regionale. 
Articolo 19. Aree rurali di elevata biopermeabilità 

Nella Tav.P4 sono rappresentate: 
- praterie rupicole (tema areale presente nell’area montana); 
- praterie, prato-pascoli, cespuglieti (tema areale presente prevalentemente in montagna e in collina); 
- aree non montane a diffusa presenza di siepi e filari (tema areale presente in pianura). 

I prati stabili sono rappresentati nella Tav. P1. 

Direttive 
comma 10 
Nelle aree di cui al comma 1, lettere a., b., c. i piani 
locali possono prevedere nuovi impegni di suolo a fini 
insediativi e infrastrutturali solo quando sia dimo-
strata l’inesistenza di alternative basate sul riuso e la 
riorganizzazione degli insediamenti e delle infrastrut-
ture esistenti; in particolare è da dimostrarsi 
l’effettiva domanda, previa valutazione del patrimo-
nio edilizio esistente e non utilizzato, di quello sot-
toutilizzato e di quello da recuperare. Nelle aree di 
cui al comma 1, lettera d. deve essere garantita la 
conservazione degli aspetti peculiari del paesaggio 
caratterizzato dalla presenza delle formazioni lineari 
di campo esistenti. 

L’intervento descritto al punto 1) della presen-
te relazione, riguardante la riperimetrazione 
dell’area residenziale UC3 con contestuale sud-
divisione in due ambiti ed individuazione di 
un’area a standard di pubblico interesse, ricade 
all’interno di un’area nella quale le tavole del 
Piano Paesaggistico Regionale individuano la 
presenza di praterie, prato-pascoli e cespuglie-
ti. Nel segnalare come tale rappresentazione 
risulti poco corretta, considerato il posiziona-
mento dell’area di intervento in pieno centro 
abitato su una zona urbanisticamente già da 
tempo regolarmente individuata come residen-
ziale, si può affermare che con tali interventi 
non si influisca in modo negativo sugli ambiti 
interessati andando ad operare per mezzo di 
modifiche che non comportano l’impiego di 
nuovo suolo attualmente libero da previsione e 
non andando a prevedere incrementi volume-
trici assentiti per le aree residenziali in ogget-
to. 
 
Ricade all’interno dello stesso ambito 
l’intervento descritto al punto 2) relativo al tra-
sferimento di una quantità di S.U.L. da un’area 
residenziale ad un’altra. Anche in questo caso 
l’individuazione di tale componente paesaggi-
stica non risulta del tutto rispecchiante la real-
tà in quanto trattasi di aree già da tempo inse-
rite come residenziali all’interno dello strumen-
to di Piano, ma ciò nonostante si può affermare 
che l’intervento preso in esame non comporti 
alcun tipo di conseguenza negativa sulle zone 
in oggetto poiché trattasi di un semplice trasfe-
rimento di S.U.L. realizzabile da un’area resi-
denziale già prevista ad un’altra dello stesso 
tipo, senza alcun tipo di incremento superficia-
le o volumetrico che possa eventualmente crea-
re delle problematiche di carattere urbanistico 
e/o paesaggistico-ambientale. 

Articolo 20. Aree di elevato interesse agronomico 
Nella Tav. P4 sono rappresentate le aree di elevato interesse agronomico (tema areale costituito da territori 
appartenenti a suoli con capacità d’uso di I e II classe, da cui sono escluse le grandi aree edificate e le zone 
coperte dalle morfologie insediative urbane consolidate, dai tessuti urbani esterni ai  centri, dai tessuti di-
scontinui suburbani, dagli insediamenti specialistici organizzati, dalle aree a dispersione insediativa prevalen-
temente residenziale e specialistica, dalle insule specializzate e dai complessi infrastrutturali. Si trovano in 
pianura e parzialmente in collina). 
Indirizzi 
comma 4 
Nelle aree di elevato interesse agronomico i piani lo-
cali prevedono che le eventuali nuove edificazioni 
siano finalizzate alla promozione delle attività agrico-
le e alle funzioni ad esse connesse; la realizzazione 
di nuove edificazioni è subordinata alla dimostrazione 
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del rispetto dei caratteri paesaggistici della zona in-
teressata. 

Direttive 
comma 8 
Nelle aree di interesse agronomico come delimitate 
ai sensi del comma 5 e della lettera a. del comma 7, 
in coerenza con quanto disciplinato al comma 4, i 
piani locali possono prevedere eventuali nuovi impe-
gni di suolo a fini edificatori diversi da quelli agricoli 
solo quando sia dimostrata l’inesistenza di alternati-
ve di riuso e di riorganizzazione delle attività esisten-
ti; per le attività estrattive, qualora siano dimostrati i 
presupposti sopra citati, i relativi piani di settore de-
finiscono i criteri e la disciplina delle modalità di in-
tervento per rendere compatibili, anche attraverso la 
realizzazione di opere di mitigazione, recupero e 
compensazione, gli insediamenti estrattivi con la 
qualificazione ambientale e paesaggistica, al fine di 
ridurre l’impatto sul suolo e di evitare estesi inter-
venti di sistemazione fondiaria, con asportazione di 
materiali inerti, che possono alterare in modo signifi-
cativo l’assetto morfologico e il paesaggio. 

Ricade all’interno delle aree di elevato interes-
se agronomico la modifica descritta al punto 3) 
della presente relazione che riguarda lo stralcio 
parziale dell’area artigianale-produttiva deno-
minata AM2.1. Senza dubbio tale intervento ri-
sulta avere esclusivamente ricadute di caratte-
re positivo sulla componente paesaggistica 
normata al presente articolo, poiché si prevede 
la riconversione ad uso agricolo una discreta 
porzione di territorio valorizzandone e mante-
nendone la natura inedificata e permeabile. 

Articolo 23. Zone d’interesse archeologico 
Nella Tav. P2 e nel Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, seconda parte, sono rappresentate le zone 
di interesse archeologico, art. 142 lett. m. del d.lgs. 42/2004 (tema areale che contiene 94 elementi). 
Nella Tav. P5 sono rappresentati i siti archeologici di rilevanza regionale. 
Indirizzi 
comma 5 
I piani locali tutelano e valorizzano le zone di inte-
resse archeologico di cui al comma 1 e i siti di cui al 
comma 3, al fine di preservarne i valori, favorirne la 
conoscenza e incentivarne la fruizione. 

 

Direttive 
comma 6 
Per le zone d’interesse archeologico di cui al comma 
1, fatto salvo quanto previsto dalla Parte seconda del 
Codice, per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici 
gli strumenti di pianificazione e programmazione 
provvedono a: 
a. salvaguardare le consistenze materiali e la leggibi-

lità delle permanenze archeologiche, al fine di evi-
tare manomissioni dei beni, consumo degli spazi, 
compresi quelli di pertinenza, a detrimento della 
fruibilità degli elementi di interesse, o di evitare in-
terferenze percettive, anche a distanza o sullo 
sfondo; 

b. rispettare e, per quanto possibile, ripristinare la 
leggibilità del rapporto tra zone archeologiche ed 
eventuali testimonianze storiche di rilevanza terri-
toriale sovra locale, quali strade di antico impianto, 
ponti, trame della centuriazione, con particolare ri-
guardo all’intorno delle zone archeologiche, defi-
nendo anche le modalità di inserimento dei manu-
fatti, degli arredi urbani e dell’illuminazione; 

c. mantenere e valorizzare la componente vegetale, 
qualora facente parte dell’immagine consolidata 
dei luoghi, verificandone eventualmente la compa-
tibilità con la conservazione della stratificazione ar-
cheologica ancora interrata, indagata e non inda-
gata. 

L’intervento descritto al punto 4) relativo allo 
stralcio parziale dell’area servizi pubblici S.23, 
ricade all’interno di un’area di interesse ar-
cheologico legata alla presenza dei resti di un 
insediamento rustico di età romana (ARCHEO 
041). La modifica in oggetto, oltre a prevedere 
il ritorno ad uso agricolo di una porzione di ter-
ritorio con le conseguenti ricadute di carattere 
positivo sulla componente suolo, non interessa 
in alcun modo la natura vincolante di tale indi-
viduazione, che permane a tutti gli effetti e non 
viene in alcun modo messa in discussione 
dall’intervento descritto. 

Prescrizioni 
comma 8 
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Nelle zone d’interesse archeologico di cui al comma 
1, fatto salvo quanto previsto dalla Parte seconda del 
Codice, per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici 
sono ammissibili, se compatibili con la conservazione 
della stratificazione archeologica presente: 
a. gli interventi sul patrimonio edilizio esistente, fino 

alla ristrutturazione edilizia; qualora siano previste 
opere di demolizione parziale o totale, la ricostru-
zione deve essere coerente con le caratteristiche 
del contesto paesaggistico circostante e con le fi-
nalità di tutela e valorizzazione dei luoghi nei quali 
i manufatti sono inseriti; 

b. gli eventuali interventi di ampliamento del patri-
monio edilizio, purché siano finalizzati all'adegua-
mento strutturale o funzionale degli immobili; 

c. gli interventi di esclusivo adeguamento delle se-
zioni e dei tracciati viari esistenti, nel rispetto degli 
assi prospettici e della vegetazione d’alto fusto esi-
stente; l’ampliamento di cave attive, solo se fun-
zionali alla riqualificazione, al ripristino e 
all’adeguata sistemazione paesaggistica finale dei 
luoghi; 

d. l’utilizzo di impianti per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili di pertinenza degli edifici esi-
stenti e integrati nelle relative strutture edilizie; 

e. la realizzazione di opere infrastrutturali a rete, 
pubbliche o di interesse pubblico, purché sia dimo-
strata l’assoluta necessità o il preminente interesse 
per la popolazione residente e non siano localizza-
bili altrove. 

 
comma 9 
Gli interventi di cui al comma 8, lettere a., b., e c. 
devono garantire il mantenimento, il recupero o il 
ripristino delle caratteristiche costruttive, delle tipo-
logie, dei materiali, dei colori tradizionali del luogo. 

Articolo 35. Aree urbane consolidate (m.i. 1, 2, 3) 
m.i. 1: morfologie insediative urbane consolidate dei centri maggiori (prevalentemente nel centro in zone 
densamente costruite); 
m.i. 2: morfologie insediative urbane consolidate dei centri minori (prevalentemente nel centro in zone den-
samente costruite); 
m.i.3: tessuti urbani esterni ai centri (costituito da zone compiutamente urbanizzate in continuum con m.i. 1 
o m.i. 2.). 
Indirizzi 
comma 3 
I piani locali garantiscono, anche in coerenza con 
l’articolo 24, comma 5: 
a. il potenziamento degli spazi a verde e delle loro 

connessioni con elementi vegetali esistenti, nonché 
il miglioramento della fruizione anche attraverso 
sistemi di mobilità sostenibile e di regolazione 
dell’accessibilità; 

b. il potenziamento della rete degli spazi pubblici, a 
partire da quelli riconosciuti storicamente, anche 
con la riorganizzazione del sistema dei servizi, del-
le funzioni centrali e dei luoghi destinati 
all’incontro, con il coinvolgimento delle aree verdi, 
la formazione di fronti e di segni di rilevanza urba-
na. 

 
comma 4 
I piani locali disciplinano, con riferimento ai tessuti 
urbani esterni ai centri (m.i. 3), eventuali processi di 

L’intervento descritto al punto 1) della presen-
te relazione, riguardante la riperimetrazione 
dell’area residenziale UC3 con contestuale sud-
divisione in due ambiti ed individuazione di 
un’area a standard di pubblico interesse, ricade 
in minima parte all’interno di un’area dalla 
morfologia insediativa urbana consolidata dei 
centri minori (m.i.2). Nel segnalare come tale 
rappresentazione risulti poco corretta poiché 
tale morfologia dovrebbe estendersi su tutto 
l’ambito oggetto della presente modifica, con-
siderato il posizionamento dell’area di inter-
vento in pieno centro abitato su una zona ur-
banisticamente già da tempo regolarmente in-
dividuata come residenziale, si può affermare 
che con tali interventi non si influisca in modo 
negativo sugli ambiti interessati andando ad 
operare per mezzo di modifiche che non com-
portano l’impiego di nuovo suolo attualmente 
libero da previsione e non andando a prevedere 
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rigenerazione urbana di cui all’articolo 34 comma 5. incrementi volumetrici assentiti per le aree re-
sidenziali in oggetto, bensì potenziando la rete 
degli spazi pubblici. 

Direttive 
comma 5 
I piani locali garantiscono il mantenimento e la valo-
rizzazione del disegno originario d’impianto e degli 
elementi edilizi caratterizzanti, con particolare riferi-
mento alle parti di città precedenti al 1950 connotate 
da trasformazioni urbanistiche a progetto unitario. 
(…) 

 

Articolo 40. Insediamenti rurali (m.i. 10, 11, 12, 13, 14, 15) 
- m.i. 10 aree rurali di pianura o collina (tema areale costituito da ampie zone rurali); 
- m.i. 11 sistemi di nuclei rurali di pianura, collina e bassa montagna (tema areale costituito da piccoli nu-
clei); 

- m.i. 12 villaggi di montagna (tema areale costituito da piccoli nuclei montani); 
- m.i. 13 aree rurali di montagna o collina con edificazione rada e dispersa (tema areale costituito da ampie 
zone rurali); 

- m.i. 14 aree rurali di pianura (tema areale costituito da ampie zone rurali); 
- m.i. 15 alpeggi e insediamenti rurali d’alta quota (tema areale, non coprente, a macchia di leopardo situa-
to in montagna, in particolare nella zona del VCO). 

Direttive 
comma 5 
Entro le aree di cui al presente articolo la pianifica-
zione settoriale (lettere b., e.), territoriale provincia-
le (lettere f., g., h.) e locale (lettere a., b., c., d., f., 
g., h.) stabilisce normative atte a: 
a. disciplinare gli interventi edilizi e infrastrutturali in 

modo da favorire il riuso e il recupero del patrimo-
nio rurale esistente, con particolare riguardo per 
gli edifici, le infrastrutture e le sistemazioni di inte-
resse storico, culturale, documentario; 

b. collegare gli interventi edilizi e infrastrutturali alla 
manutenzione o al ripristino dei manufatti e delle 
sistemazioni di valenza ecologica e/o paesaggistica 
(bacini di irrigazione, filari arborei, siepi, pergolati, 
ecc.); 

c. contenere gli interventi di ampliamento e nuova 
edificazione non finalizzati al soddisfacimento delle 
esigenze espresse dalle attività agricole e a quelle 
a esse connesse, tenuto conto delle possibilità di 
recupero o riuso del patrimonio edilizio esistente e 
con i limiti di cui alla lettera g; 

d. disciplinare gli interventi edilizi in modo da assicu-
rare la coerenza paesaggistica e culturale con i ca-
ratteri tradizionali degli edifici e del contesto; 

e. disciplinare, favorendone lo sviluppo, le attività 
agrituristiche e l’ospitalità diffusa, l’escursionismo 
e le altre attività ricreative a basso impatto am-
bientale; 

f. definire criteri per il recupero dei fabbricati non più 
utilizzati per attività agro-silvo-pastorali, in coe-
renza con quanto previsto dalla l.r. 9/2003; 

g. consentire la previsione di interventi eccedenti i 
limiti di cui al punto f. qualora vi sia l’impossibilità 
di reperire spazi e volumi idonei attraverso inter-
venti di riqualificazione degli ambiti già edificati o 
parzialmente edificati, affrontando organicamente 
il complesso delle implicazioni progettuali sui con-
testi investiti; in tali casi gli interventi dovranno 
comunque non costituire la creazione di nuovi ag-
gregati, ma garantire la continuità con il tessuto 

Ricade all’interno delle aree rurali di pianura o 
collina (m.i.10) la modifica descritta al punto 
3) della presente relazione che riguarda lo 
stralcio parziale dell’area artigianale-produttiva 
denominata AM2.1. Si può senza dubbio affer-
mare che tale intervento risulti avere esclusi-
vamente ricadute di carattere positivo sulla 
componente paesaggistica normata al presente 
articolo, poiché si prevede la riconversione ad 
uso agricolo una discreta porzione di territorio 
valorizzandone e mantenendone la natura ine-
dificata e permeabile. 
 
Medesimo discorso risulta valido per 
l’intervento descritto al punto 4) relativo allo 
stralcio parziale dell’area per servizi denomina-
ta S.23. Tale area, sulla quale resta valido e in-
tatto il vincolo di tutela archeologica, torna ur-
banisticamente alla destinazione agricola, con 
tutte le conseguenze positive dal punto di vista 
paesaggistico e ambientale. 
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edilizio esistente e prevedere adeguati criteri pro-
gettuali, nonché la definizione di misure mitigative 
e di compensazione territoriale, paesaggistica e 
ambientale; 

h. consentire la previsione di interventi infrastruttu-
rali di rilevante interesse pubblico solo a seguito di 
procedure di tipo concertativo (accordi di pro-
gramma, accordi tra amministrazioni, procedure di 
copianificazione), ovvero se previsti all’interno di 
strumenti di programmazione regionale o di piani-
ficazione territoriale di livello regionale o provincia-
le, che definiscano adeguati criteri per la progetta-
zione degli interventi e misure mitigative e di com-
pensazione territoriale, paesaggistica e ambienta-
le. 
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Schede di approfondimento 

INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA SUL TERRITORIO COMUNALE DEGLI 

AMBITI OGGETTO DI APPROFONDIMENTO 
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Costigliole Saluzzo 

1) Aree residenziali UC3 e UC3.1 ed area servizi S.57 

2) Aree residenziali UC13 e UC16 

3) Area artigianale-produttiva AM2.1 

4) Area servizi S.23 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 1) 

Aree residenziali UC3 e UC3.1 ed area servizi S.57 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE IN-
TERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- 

- Praterie, prato-pascoli, cespuglieti 
- Aree urbane consolidate dei centri minori (m.i.2) 
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CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 
L’intervento riguarda la riperimetrazione dell’area residenziale UC3 con contestuale suddivisione in due ambiti 
ed individuazione di un’area a standard di pubblico interesse. Tale intervento non comporta alcun tipo di con-
seguenza negativa sull’ambito di intervento poiché si opera all’interno di aree già urbanizzate e su cui vige at-
tualmente la medesima tipologia di previsione urbanistica. Non si incrementa, inoltre, in alcun modo la volu-
metria assentita sulle aree interessate e non si effettuano ampliamenti con eventuale utilizzo di suolo libero da 
previsioni. 

CONCLUSIONI 
In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 2) 

Aree residenziali UC13 e UC16 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE IN-
TERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- 

- Praterie, prato-pascoli, cespuglieti 
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CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 
L’intervento riguarda il trasferimento di una quantità di S.U.L. da un’area residenziale ad un’altra. Tale inter-
vento non comporta alcun tipo di conseguenza negativa sull’ambito di intervento poiché si opera all’interno di 
aree già urbanizzate e su cui vige attualmente la medesima tipologia di previsione urbanistica effettuando un 
semplice trasferimento di S.U.L. non incrementandola e non modificando, dunque, in alcun modo la volumetria 
assentita sulle aree interessate senza effettuare ampliamenti con eventuale utilizzo di suolo libero da previsio-
ni. 

CONCLUSIONI 
In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 3) 

Area artigianale-produttiva AM2.1 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE IN-
TERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- 

- Aree di elevato interesse agronomico 
- Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 
- Zona Fluviale interna Rivo Talù 
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CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- 150 metri da Rivo Talù 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 
L’intervento riguarda la riperimetrazione con parziale stralcio dell’area produttiva AM2.1. Tale intervento risulta 
avere ricadute esclusivamente di carattere positivo dal punto di vista paesaggistico-ambientale sul territorio 
poiché implica la riconversione di un’ampia porzione di suolo alla destinazione agricola con la conseguente va-
lorizzazione della natura permeabile e inedificata dello stesso. 

CONCLUSIONI 
In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 4) 

Area servizi S.23 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE IN-
TERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- 

- Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 
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CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- Zona di interesse archeologico: ARCHEO 041 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 
L’intervento riguarda la riperimetrazione con parziale stralcio dell’area servizi S.23. Tale intervento non risulta 
avere alcun impatto, se non di carattere positivo, sull’ambito in oggetto poiché implica la riconversione di 
un’ampia porzione di suolo alla destinazione agricola con la conseguente valorizzazione della natura permeabi-
le e inedificata dello stesso. Si mantiene inalterato e immutato il vincolo archeologico presente sull’area non 
andando in alcun modo ad interessare tale specifica. 

CONCLUSIONI 
In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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Come intuibile dall’elencazione delle modifiche e come riscontrato nella precedente 

tabella, la variante risulta essere coerente con le previsioni e gli obiettivi del P.P.R.. Infat-
ti, gli interventi presi in esame necessitano di approfondimenti, ma di carattere puramente 
analitico, e non generano la necessità di fare alcuna ulteriore riflessione o approfondimen-
to per codificare se risultino esservi criticità di previsione. In alcuni casi si provvederà 
certamente in fase di attuazione delle previsioni urbanistiche analizzate alla redazione di 
linee guida finalizzate al perseguimento degli obiettivi proposti dalle Norme del Piano 
Paesaggistico ed al pieno rispetto degli indirizzi e delle direttive imposti da tale strumento. 

 

Si conferma pertanto la verifica di compatibilità della Variante Parziale n. 5 al 
P.R.G. del Comune di Costigliole Saluzzo alle previsioni del P.P.R.. 
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PARTE SECONDA: 
ASPETTI AMBIENTALI DEL RAPPORTO PRELIMINARE 
------------------------------------------------------------------------------ 
 
 
 
1. IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

1.1 Le norme comunitarie e dello Stato  
 

In data 27/06/2001 la direttiva europea 2001/42/CE “La valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull’ ambiente” ha introdotto nel diritto comunitario la Va-
lutazione Ambientale Strategica (VAS), demandando agli Stati membri il compito di tra-
sferirla nella propria normativa. 

Lo Stato italiano, dopo aver subito diversi procedimenti di infrazione ed essere stato 
sanzionato, ha provveduto mediante il D. Lgs 152 del 03/04/2006 “Norme in materia am-

bientale” che è entrato in vigore, per ciò che riguarda la VAS, disciplinata nel titolo II, il 
31/07/2007. 

Successivamente il D. Lgs 4 del 16/01/2008 “Ulteriori disposizioni correttive ed in-

tegrative del D Lgs 152/06” entrato in vigore il 13/02/2008, tra il resto, ha sostituito tutta 
la parte II del D. Lgs 152/06. 

Il nuovo testo, che peraltro appare più aderente alla direttiva comunitaria rispetto al 
D. Lgs 152/06, nel disciplinare contenuti e procedimento della VAS stabilisce un nuovo 
regime transitorio in attesa degli adeguamenti di ciascuna regione. 

L’articolo 35 del D. Lgs 152/06, come riscritto dal D. Lgs 4/08, dispone infatti che, 
in attesa delle leggi regionali, per le quali si assegnano 12 mesi, trovano applicazione le 
norme regionali al momento vigenti ed ancora, che trascorso il termine fissato per 
l’adeguamento, continueranno a valere le norme regionali vigenti in quanto compatibili; 
diversamente trovano diretta applicazione i disposti statali. 

 

1.2 Le norme regionali 
 

Nel caso della Regione Piemonte opera fin dal 1998 la L.R. 40 del 14/12/1998 “Di-

sposizioni concernenti la compatibilità ambientale e la procedura di valutazione” che, an-
ticipando per certi versi le previsioni europee, fissava già, mediante l’articolo 20, una pro-
pria disciplina di valutazione ambientale per piani e programmi. 

È quindi evidente come, in attesa di adeguamento legislativo regionale, abbia trovato 
applicazione l’articolo 20 della L.R 40/’98. 
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Al fine tuttavia di raccordare meglio, la disciplina regionale richiamata con le norme 
statali e tenendo conto della difficoltà per la Regione di legiferare entro i termini assegna-
ti, l’Assessorato competente aveva ed ha predisposto due atti di indirizzo formalizzati me-
diante le delibere di giunta regionale nr. 12-8931 del 9.6.08 e nr. 25-2977 del 29.02.2016. 

In occasione di un’importante azione di revisione della Legislazione Urbanistica 
Regionale (L.R. 56/77 e s.m.i.), avvenuta con la L.R. 3/2013 prima, la L.R. 17/2013 e la 
L.R. 3/2015 successivamente, si sono definiti ulteriormente i procedimenti e gli adempi-
menti in materia di V.A.S. e come questi ultimi si raccordino proceduralmente con l’iter 
urbanistico vero e proprio. 

Come è già stato illustrato nella Premessa della Parte Prima, per la Variante Parziale 
in oggetto occorre procedere alla verifica preventiva di assoggettabilità alla valutazione 
ambientale. La variante infatti come nella maggior parte degli interventi di pianificazione 
urbanistica non ricade tra i casi di esclusione dal procedimento di V.A.S. previsti al c. 9, 
art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

 

1.3 Il procedimento della verifica preventiva 
 

Ai sensi del comma 8 dell’art.17 della L.r. 56/77 le varianti parziali sono sottoposte 
a verifica di assoggettabilità alla VAS. Nel caso in cui il P.R.G. oggetto di variante sia sta-
to sottoposto alla VAS, la verifica di assoggettabilità e l’eventuale V.A.S. sono limitate 
agli aspetti che non sono stati oggetto di precedente valutazione. 

Ai sensi del comma 11 dell’art.17 della L.r. 56/77 per le varianti parziali, la V.A.S., 
ove prevista, è svolta dal Comune o dall’ente competente alla gestione urbanistica, purché 
dotato della Struttura di cui all’art.3bis comma 7 della LR 56/77 (Organo Tecnico), in 
modo integrato con la procedura di approvazione, secondo le specifiche disposizioni defi-
nite con apposito provvedimento della Giunta Regionale. 

Dal punto di vista procedurale, le citate disposizioni regionali fanno riferimento a: 

D.G.R. n.12-8931 del 9 giugno 2008 “D.Lgs 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia 

ambientale”. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di va-

lutazione ambientale strategica di piani e programmi” contenente all’Allegato II, indiriz-
zi specifici per la pianificazione urbanistica; 

D.G.R. n.25-2977 del 29 febbraio 2016 “Disposizioni per l’integrazione della pro-

cedura di valutazione ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale 

e urbanistica, ai sensi della LR 56/77 (Tutela e uso del suolo)” contenente l’Allegato I che 
sostituisce, integrandolo l’Allegato II alla D.G.R. n.12-8931 del 9 giugno 2008. 

Ai sensi delle suddette D.G.R. per le varianti parziali sono previsti due iter procedu-
rali integrati alternativi (rif. Allegato 1 lettere j1 e j2): 
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J.1_Procedimento integrato per l’approvazione di varianti parziali al P.R.G.: fase di 
verifica di assoggettabilità e pubblicazione “in maniera contestuale”; 

J.1_Procedimento integrato per l’approvazione di varianti parziali al P.R.G.: fase di 
verifica di assoggettabilità e pubblicazione “in sequenza”. 

Nel caso in questione si è valutato più opportuno optare per il procedimento integra-
to “in maniera contestuale”. Tale procedura risulta consigliabile nel caso di proposte di 
variante che non hanno complessi risvolti ambientali. 

Nell’ambito di tale procedimento integrato il Comune adotta la variante parziale, 
comprensiva del documento tecnico per la fase di verifica VAS, pubblica la variante par-
ziale per 15+15 gg per le osservazioni, trasmette la variante parziale e il documento di ve-
rifica ai soggetti con competenza ambientale che inviano i pareri entro i successivi 30 gg 
dalla data del ricevimento. La fase di verifica di assoggettabilità, si conclude con 
l’emissione del provvedimento di verifica da parte dell’autorità comunale competente, che 
tiene conto dei pareri trasmessi dai soggetti con competenza ambientale; in caso di neces-
sità di avvio della fase di valutazione utilizza gli elementi forniti dai soggetti con compe-
tenza ambientale consultati per svolgere la specificazione dei contenuti del rapporto am-
bientale. Il provvedimento è reso pubblico sul sito informatico del Comune (art 12, c 5, 
d.lgs. 152/2006). 
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2. LE INFORMAZIONI UTILI PER LA FASE DI VERIFICA 
 

2.1 Riferimento normativo 
 

Le informazioni utili per la fase di verifica di assoggettabilità alla valutazione della 
variante in oggetto sono quelle desumibili dall’allegato I del D. Lgs. 04/08 correttivo del 
D. Lgs. 152/06 e s.m.i.  

 

2.2 Generalità 
 

Come già anticipato al punto uno precedente ed ancora nella Parte Prima del presen-
te documento, alla quale si rimanda per le descrizioni degli oggetti di variante concernenti 
gli aspetti di carattere urbanistico, geologico ed acustica; dati gli interventi che si intendo-
no apportare con la presente variante parziale, la tipologia delle modifiche introdotte non-
ché l’iter di modifica al P.R.G. seguito si determina l’obbligatorietà dell’attivazione del 
procedimento di V.A.S. con lo svolgimento della fase preliminare di Verifica di Assogget-
tabilità al fine di appurare l’insorgenza di potenziali ricadute ambientali. A seguito della 
fase di verifica, ormai obbligatoria per la quasi totalità dei procedimenti urbanistici di 
formazione e variante dei piani regolatori (sono previsti limitati casi di esclusione, con-
nessi principalmente con adeguamenti a norme e piani sovraordinati), l’Organo Tecnico 
Comunale sarà in grado di stabilire se gli approfondimenti e le analisi di carattere ambien-
tale svolte sono sufficienti e dunque poter escludere la variante della procedura di Valuta-
zione o se invece ricorra il caso di proseguire l’iter di V.A.S. con ulteriori analisi in sede 
di Rapporto Ambientale. Qualora si verifichi il caso di esclusione occorrerà prevedere le 
eventuali correzioni, integrazioni, modifiche al progetto definitivo di variante al fine di re-
cepire le prescrizioni formulate dall’O.T. Comunale nel Provvedimento di Verifica. Tali 
prescrizioni sono desunte dai pareri che i soggetti con competenze in materia ambientale 
hanno fornito nella fase di consultazione secondo le specifiche competenze settoriali. 

Nel prosieguo si provvede dunque ad esaminare i singoli interventi valutandoli se-
condo criteri di carattere paesistico – ambientale fornendo in tal modo informazioni utili 
per tali analisi ed indispensabili per pervenire ad un giudizio globale sulla variante. Come 
già effettuato nella parte prima è possibile descrivere gli argomenti raccogliendoli per ti-
pologia di modifica e dunque permettere una maggiore sintesi utile a comprendere in mo-
do maggiormente immediato il “peso” della variante. 

Le modifiche introdotte vengono proposte nella seguente elencazione seguendo lo 
schema descrittivo ed i riferimenti dei capitoli di cui alla parte prima permettendo così una 
facilità di lettura tra le due parti del presente documento: 

1) Riperimetrazione con parziale stralcio area residenziale di completamento; 

2) Trasferimento S.U.L. in aree esistenti di Piano; 
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3) Riperimetrazione con parziale stralcio di aree artigianali-produttive; 

4) Stralcio aree a standard pubblici; 

5) Aggiornamenti documentazione di P.R.G. e correzione di errori cartografici. 

 

 

2.3 Analisi delle modifiche previste 
 

Dall’elenco precedentemente proposto, con il quale si intendono riassumere gli og-
getti della variante parziale n. 5 del Comune di Costigliole Saluzzo, si può immediatamen-
te percepire che nell’iter seguito si possono differenti tipologie di modifica da apportare. 
Ovviamente è possibile accumunare in una medesima categoria diverse previsioni in 
quanto del tutto analoghe ma differenziate semplicemente per la localizzazione geografica 
o per “sfumature” che ne differiscono aspetti di carattere secondario. 
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1) Riperimetrazione con parziale stralcio area residenziale di completamento 

 

Proposta di variante 

Oggetto: riperimetrazione area residenziale UC3 con contestuale suddivi-
sione in due ambiti ed individuazione di area a standard di pubbli-
co interesse (estratto 1) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: Concentrico - Via Divisione Cuneense, Corso Piemonte 
Identificativi catastali: Fg. 8 mapp. 357 
Destinazione vigente: area residenziale UC3, area servizi S.37 
Destinazione in variante: area Residenziale UC3, Area residenziale UC3.1, Area servizi S.57  
Tipologia opere realizzabili in variante: riperimetrazione area residenziale UC3 con contestuale suddivisione in due 

ambiti (UC3 e UC3.1) ed individuazione di area a standard di pubblico in-
teresse S.57 

Classificazione geologica: Classe I 
Classificazione acustica: Classe III 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: l’area non ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

 

 

 

 

 

 



SU_110_20 parte seconda.doc 70 

All’interno della precedente tabella si descrive un intervento riguardante la riperime-
trazione con parziale stralcio di un’area attualmente inserita in ambito UC “Aree urbane di 
completamento residenziale/misto”. L’area in oggetto si trova presso il Concentrico lungo 
Via Divisione Cuneense e Corso Piemonte ed è attualmente riconosciuta in Piano come 
area UC3 che ricade sul mappale n. 357 del Foglio 8 del Catasto. Attualmente l’area è to-
talmente individuata come residenziale UC3 con la presenza della relativa area servizi ad 
uso verde pubblico denominata S.37 (mq. 1.975), ma ad oggi tali previsioni urbanistiche 
non risultano ancora attuate nella reale situazione vigente. Si intende intervenire stralcian-
do una consistente porzione centrale della suddetta area residenziale convertendola in area 
servizi per attrezzature di interesse comune, denominandola S.57. L’Amministrazione 
Comunale ha infatti riscontrato l’esigenza di individuare tale superficie, già comunque in 
proprietà del Comune, al fine di poterla destinare alla collocazione di una casa di riposo 
della quale il territorio comunale necessita. Tale individuazione, che misura una superficie 
pari a mq. 5.778, permette di scindere l’area residenziale originaria UC3 in due differenti 
ambiti: la porzione a sud dell’area viene mantenuta con la medesima denominazione e con 
le medesime caratteristiche urbanistiche dell’area originaria andando ad occupare una su-
perficie territoriale di mq. 1.796 individuata, come detto, in direzione Via Villafalletto; la 
porzione a nord dell’area viene mantenuta come area residenziale, ma ne vengono modifi-
cati la denominazione, che diventa UC3.1, ed alcuni parametri urbanistici che si differen-
ziano dall’area originaria. Quest’ultima zona misura una superficie territoriale pari a mq. 
1.926 e si interviene sul valore dell’indice territoriale (mq./mq. 1,00), al fine di mantenere 
con l’intera operazione appena descritta, la medesima capacità edificatoria attualmente vi-
gente in Piano, senza alcun tipo di modifica a quanto già attualmente previsto dallo stru-
mento urbanistico dal punto di vista insediativo. L’operazione descritta al presente punto 
risulta dunque essere una semplice riperimetrazione in ambito residenziale esistente senza 
incrementi o modifiche delle volumetrie assentite, ma con la sola riconversione di una 
porzione di territorio attualmente indicata come area residenziale in area servizi e la con-
seguente individuazione di due aree residenziali limitrofe. Per le aree residenziali UC3 e 
UC3.1 si indica la possibilità di intervenire con modalità attuativa diretta e non si indicano 
cartograficamente le relative aree a standard pubblici, in quanto per la zona UC3.1 an-
dranno a calcolarsi ed individuarsi regolarmente in fase di attuazione delle previsioni ur-
banistiche, mentre per la residua area UC3non si richiede alcuna dismissione in quanto 
l’ambito determinerà un mero ampliamento dell’attigua area RC quale zona pertinenziale 
alle edificazioni presenti; si evidenzia comunque che la riduzione di dotazione viene cer-
tamente compensata dall’ampia area servizi pubblici individuata che soddisferà appieno la 
necessità di parcheggi e verde urbano per l’ambito territoriale in esame. Per quanto ri-
guarda le aree a standard, con le operazioni descritte al presente punto, si stralcia cartogra-
ficamente l’attuale area S.37 (mq. 1.975) che viene ad essere riconosciuta esclusivamente 
nella tabella di zona afferente all’area UC3.1 con una superficie di mq. 200, e si individua 
la nuova area S.57 (mq. 5.778), andando di fatto, con questo intervento, ad effettuare un 
ampliamento delle aree ad uso servizi pubblici pari a mq. 4.003. Tale dotazione viene re-
perita dallo stralcio parziale di un’area servizi non lontana per la cui modifica si rimanda 
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ai successivi punti. 

Dal punto di vista paesaggistico-ambientale si può affermare che tale intervento non 
comporti alcun tipo di conseguenza negativa sull’ambito di intervento poiché si opera 
all’interno di aree già urbanizzate e su cui vige attualmente la medesima tipologia di pre-
visione urbanistica. Non si incrementa, inoltre, in alcun modo la volumetria assentita sulle 
aree interessate e non si effettuano ampliamenti con eventuale utilizzo di suolo libero da 
previsioni. 

 

 

ESTRATTI PRG: 

VIG VAR 

  

Aree UC3, UC3.1, S.37, S.57 
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MATRICE  IMPATTI:  

Componente ambientale Tipo impatto Misure mitigazione compensazione 

Aria  

 NON NECESSARIE 
sufficiente il rispetto della normativa specifica per utilizzare fonti 
energetiche rinnovabili (D.Lgs. 192/05 e L.R. 13/07)  

Acqua 

 NON NECESSARIE 
basta la normativa vigente e alcune integrazioni previste nelle 
norme di attuazione 

Suolo 

 NON NECESSARIE 
consumo di superficie limitata mitigabile con minimi accorgi-
menti e attualmente fortemente edificata 

Flora, fauna, ecosistemi 

 NON NECESSARIE 
in quanto area con forte presenza umana e trasformazioni antro-
piche con accorgimenti migliorativi 

Rumore 

 
NON NECESSARIE 
(ambito urbano) verifica con P.C.A. vigente 

Paesaggio 

 
NON NECESSARIE 
limitata estensione e ricadente in ambito urbano  

Patrimonio Culturale 

 NON NECESSARIE 
in quanto è sufficiente la norma vigente ed il rispetto dei vincoli 
derivanti dagli organi competenti 

Popolazione 

 NON NECESSARIE 
in quanto l’incremento previsto di abitanti è limitato e deriva da 
un trasferimento da altra zona vigente 

Traffico veicolare 

 
NON NECESSARIE 
non vi saranno impatti rilevanti 

Rifiuti 

 NON NECESSARIE 
sufficienti i sistemi in atto anche in considerazione del limitato 
incremento previsto 

Energia 

 
NON NECESSARIE 
data la limitata estensione di previsione 

Elettromagnetismo 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

Clima 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

impatto nullo o scarsamente rilevante impatto medio impatto elevato 
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FOTO 

 
Area UC3.1 

 
Area S.57 

 
Area UC3 



SU_110_20 parte seconda.doc 74 

2) Trasferimento S.U.L. in aree esistenti di Piano 

 

Proposta di variante Oggetto: trasferimento S.U.L. da area UC13 a UC16 (estratto 2) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: sud del Concentrico - Via Ceretto, Via Busca, Via XXIV Aprile 
Identificativi catastali: Fg. 17 mapp. 37, 95, 118, 259, 313, 314, 315, 316, 317, 318 
Destinazione vigente: area residenziale UC13, area residenziale UC16 
Destinazione in variante: area residenziale UC13, area residenziale UC16 
Tipologia opere realizzabili in variante: trasferimento S.U.L. (mq./mq. 708) da area UC13 a UC16 
Classificazione geologica: Classe II 
Classificazione acustica: Classe III-IV 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: l’area non ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 
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Nella tabella precedente si illustra il trasferimento di una quantità di S.U.L. realizza-
bile da un’area residenziale ad un’altra. Si ricorda nuovamente che non è assentito, me-
diante la presente procedura di variante ai sensi dei c. 5 seguenti dell’art. 17 della L.U.R., 
incrementare la C.I.R. di piano, fatta eccezione per una limitata casistica nella quale non si 
rientra. Come anticipato precedentemente risulta assai importante che un P.R.G. risulti 
capace di modificarsi con procedure semplici e veloci al fine di sopperire a quelle necessi-
tà e bisogni che si vengono a determinare via via nel corso della sua durata applicativa. 
Nel settore residenziale questo permette di soddisfare fabbisogni abitativi, solitamente di 
modeste dimensioni, che risultano essere legati normalmente alle necessità di singoli nu-
clei famigliari locali. Come detto una differente soluzione sarebbe praticabile con proce-
dura di variante strutturale per la quale occorrono tempistiche assai maggiori vanificando 
talvolta la volontà amministrativa d’intervento; senza tener conto dei maggiori oneri eco-
nomici e procedurali sempre più difficoltosi da sostenere. Oltretutto operando con stralci e 
riassegnazioni – rilocalizzazioni si ottiene una quasi totale compensazione, sicuramente è 
garantita quella volumetrica, delle superfici oggetto di previsione con quelle stralciate e 
dunque agendo con una sorta di principio “perequativo” ambientale; variazioni in tal sen-
so possono determinarsi da indici edificatori diversi o da aree ricomprese nelle perimetra-
zione ma sulle quali vi sono imposti vincoli di utilizzo (sovente a verde) in quanto confi-
gurabili come pertinenze. Proprio nel caso qui esaminato si può evidenziare come in realtà 
si possono verificare situazioni in cui i trasferimenti/incrementi volumetrici non determi-
nato consumo di nuovo suolo, infatti si prevedono incrementi, come evidenziato già dal 
titolo del presente punto, su aree residenziali vigenti riconosciute nel piano senza ampliar-
ne le perimetrazioni o comunque se ciò avviene a parità di superficie. Pertanto, i maggiori 
volumi non corrispondono a sottrazioni di suolo vergine destinato alle aree agricole, o 
comunque libero posto a confine con gli ambiti urbani; applicando pertanto un principio 
di salvaguardia da compromissioni edificatorie e pertanto di carattere irreversibile. 

La modifica consiste sostanzialmente nel trasferire una limitata quantità di S.U.L. 
(mq./mq. 708) dall’area individuata in piano come UC13 all’area denominata UC16, fa-
centi entrambe parte delle “aree urbane di completamento residenziale/misto”. L’area 
UC13 si individua a sud del Concentrico nei pressi di Via Ceretto e ricade sul mappale n. 
37 del Foglio 17 del Catasto, mentre la UC16 si trova lungo Via Busca all’altezza di Via 
XXV Aprile e ricade sui mappali n. 95, 118, 259, 313, 314, 315, 316, 317 e 318 del Fg. 
17. Si provvede dunque a trasferire la suddetta quantità di S.U.L. dall’area UC13 alla 
UC16, in capo alla medesima proprietà, al fine di incrementare la capacità edificatoria su 
quest’ultima area per poter procedere con la progettazione di una consona e competa edi-
ficazione della zona. Precisato dunque che non si determinano variazioni di estensione 
delle superfici delle zone, si deve rimarcare come, trattandosi di un trasferimento di volu-
metria da un’area residenziale ad un’altra, l’incremento della volumetria assentita rimanga 
comunque sempre all’interno di limiti quantitativi complessivi consoni agli ambiti nei 
quali si opera così da non determinare incongruenze tipologico- costruttive con ricadute di 
carattere sia urbanistico che ambientale. 
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Come detto, dunque, le ricadute dal punto di vista paesaggistico-ambientale 
dell’intervento appena descritto risultano essere pressoché nulle poiché tale modifica non 
comporta alcun tipo di conseguenza negativa sull’ambito in oggetto dato che si opera 
all’interno di aree già urbanizzate e su cui vige attualmente la medesima tipologia di pre-
visione urbanistica effettuando un semplice trasferimento di S.U.L. non incrementandola e 
non modificando, dunque, in alcun modo la volumetria assentita sulle aree interessate sen-
za effettuare ampliamenti con eventuale utilizzo di suolo libero da previsioni. 

 

ESTRATTI PRG: 

VIG VAR 

  

Aree UC13 e UC16 
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MATRICE  IMPATTI:  

Componente ambientale Tipo impatto Misure mitigazione compensazione 

Aria  

 NON NECESSARIE 
sufficiente il rispetto della normativa specifica per utilizzare fonti 
energetiche rinnovabili (D.Lgs. 192/05 e L.R. 13/07)  

Acqua 

 NON NECESSARIE 
basta la normativa vigente e alcune integrazioni previste nelle 
norme di attuazione 

Suolo 

 NON NECESSARIE 
consumo di superficie limitata mitigabile con minimi accorgi-
menti e attualmente fortemente edificata 

Flora, fauna, ecosistemi 

 NON NECESSARIE 
in quanto area con forte presenza umana e trasformazioni antro-
piche con accorgimenti migliorativi 

Rumore 

 
NON NECESSARIE 
(ambito urbano) verifica con P.C.A. vigente 

Paesaggio 

 
NON NECESSARIE 
limitata estensione e ricadente in ambito urbano  

Patrimonio Culturale 

 NON NECESSARIE 
in quanto è sufficiente la norma vigente ed il rispetto dei vincoli 
derivanti dagli organi competenti 

Popolazione 

 NON NECESSARIE 
in quanto l’incremento previsto di abitanti è limitato e deriva da 
un trasferimento da altra zona vigente 

Traffico veicolare 

 
NON NECESSARIE 
non vi saranno impatti rilevanti 

Rifiuti 

 NON NECESSARIE 
sufficienti i sistemi in atto anche in considerazione del limitato 
incremento previsto 

Energia 

 
NON NECESSARIE 
data la limitata estensione di previsione 

Elettromagnetismo 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

Clima 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

impatto nullo o scarsamente rilevante impatto medio impatto elevato 
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FOTO 
 

 

Area UC16 
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3) Riperimetrazione con parziale stralcio di aree artigianali-produttive 

 

Proposta di variante Oggetto: stralcio parziale area produttiva AM2.1 (estratto 3) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: sud del Concentrico - Via Busca, Via Cimitero 
Identificativi catastali: Fg. 19 mapp. 48(p), 59(p), 60(p), 137(p) 
Destinazione vigente: area artigianale produttiva AM2.1 
Destinazione in variante: area agricola E 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione agricola 
Classificazione geologica: Classe II 
Classificazione acustica: Classe III-IV 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: l’area ricade parzialmente all’interno del vincolo “Galassino” dei 150 

metri dal Rivo Talù 
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La tabella precedente descrive un intervento riguardante il settore produttivo-
artigianale, per il quale si prevedono variazioni consistenti sommariamente nella riduzione 
e contrazione delle previsioni insediative dello strumento urbanistico vigente. Anche in 
questo caso tale tipologia di modifiche risulta essere estremamente importante poiché as-
sicura una dotazione di capacità edificatoria che ritorna in gioco per poter essere impiega-
ta nuovamente. La nuova disponibilità consente dunque di mantenere/incrementare la ca-
ratteristica che contraddistingue questo strumento urbanistico; ovvero la sua flessibilità e 
capacità di adattamento alle situazioni che si presentano nel corso della sua validità. Ciò 
detto, entrando nel vivo della tipologia di modifica qui apportata, si prevede, sempre in 
ragione dell’attuale periodo economico-finanziario che caratterizza il presente decennio ed 
in particolar modo i settori produttivi, di dare seguito ad alcune richieste formulate dalla 
proprietà dei terreni indicati con le quali è stata specificatamente manifestata la volontà di 
rinunciare alla capacità edificatoria sviluppata da tale superficie. Pertanto, si è deciso di 
assecondare tali esigenze private senza però mettere in alcun modo in discussione le re-
stanti superfici. Ciò si determina ridefinendo il perimetro di una singola zona riconverten-
dola parzialmente in area agricola, senza in tal modo determinare alcuna ricaduta, diretta o 
indiretta, negativa o possibile generatrice di eventuali criticità connesse alla futura tra-
sformazione delle aree limitrofe. La capacità edificatoria utilizzabile che ne deriva, viene 
momentaneamente mantenuta in disponibilità (totale superficie territoriale stralciata pari a 
mq. 21.678), per soddisfare nuove esigenze che si dovessero manifestare sul territorio 
comunale. 

L’area in oggetto si trova a sud del Concentrico in una zona compresa tra Via Busca 
e Via Cimitero, attualmente riconosciuta in Piano come “area urbana di completamento 
per attività artigianali produttive miste” AM2.1. Per tale area viene prevista, come antici-
pato, una parziale riperimetrazione con lo stralcio della previsione urbanistica attualmente 
indicata su parte dei mappali n. 48, 59, 60 e 137 del Foglio 19 del Catasto e la riconver-
sione ad area agricola E di tali porzioni di territorio. Si avrà pertanto un decremento di su-
perficie territoriale dell’area produttiva pari a mq. 21.678. Si coglie l’occasione per modi-
ficare cartograficamente la viabilità in progetto interna all’area stessa e conseguentemente 
quella presente all’interno della limitrofa area produttiva esistente AM1.9 che fa capo alla 
medesima proprietà, individuando anche un’area servizi soggetta a norma specifica. Per la 
restante parte dell’area AM2.1 oggetto di riperimetrazione, viene prevista la possibilità di 
intervenire con un permesso convenzionato in sostituzione dell’attuale modalità attuativa 
tramite P.E.C. con possibilità di monetizzazione degli standards. 

Dal punto di vista paesaggistico-ambientale non occorre effettuare ulteriori appro-
fondimenti poiché trattasi di una semplice operazione di riduzione di area produttiva con 
recupero di capacità edificatoria, le cui conseguenze risultano essere esclusivamente di ca-
rattere positivo in quanto connesse alla conservazione di suolo destinato all’uso agricolo. 
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ESTRATTI PRG: 

VIG VAR 

  

Area AM2.1 
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MATRICE  IMPATTI:  

Componente ambientale Tipo impatto Misure mitigazione compensazione 

Aria  

 NON NECESSARIE 
sufficiente il rispetto della normativa specifica per utilizzare fonti 
energetiche rinnovabili (D.Lgs. 192/05 e L.R. 13/07)  

Acqua 

 NON NECESSARIE 
basta la normativa vigente e alcune integrazioni previste nelle 
norme di attuazione 

Suolo 

 NON NECESSARIE 
consumo di superficie limitata mitigabile con minimi accorgi-
menti e attualmente fortemente edificata 

Flora, fauna, ecosistemi 

 NON NECESSARIE 
in quanto area con forte presenza umana e trasformazioni antro-
piche con accorgimenti migliorativi 

Rumore 

 
NON NECESSARIE 
(ambito urbano) verifica con P.C.A. vigente 

Paesaggio 

 
NON NECESSARIE 
limitata estensione e ricadente in ambito urbano  

Patrimonio Culturale 

 NON NECESSARIE 
in quanto è sufficiente la norma vigente ed il rispetto dei vincoli 
derivanti dagli organi competenti 

Popolazione 

 NON NECESSARIE 
in quanto l’incremento previsto di abitanti è limitato e deriva da 
un trasferimento da altra zona vigente 

Traffico veicolare 

 
NON NECESSARIE 
non vi saranno impatti rilevanti 

Rifiuti 

 NON NECESSARIE 
sufficienti i sistemi in atto anche in considerazione del limitato 
incremento previsto 

Energia 

 
NON NECESSARIE 
data la limitata estensione di previsione 

Elettromagnetismo 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

Clima 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

impatto nullo o scarsamente rilevante impatto medio impatto elevato 
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4) Stralcio aree a standard pubblici 

 

Proposta di variante Oggetto: stralcio parziale area servizi S.23 (estratto 2) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: sud del Concentrico - Via Villafalletto 
Identificativi catastali: Fg. 19 mapp. 13(p) 
Destinazione vigente: area servizi ad uso verde pubblico S.23 
Destinazione in variante: area agricola E 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione agricola 
Classificazione geologica: Classe I 
Classificazione acustica: Classe III 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: l’area ricade in ambito soggetto a vincolo archeologico ai sensi 

dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42: Zona di inte-
resse archeologico: ARCHEO 041 
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La tabella precedente illustra un intervento che riguarda il parziale stralcio della pre-
visione di un’area ad uso servizi (verde pubblico) attualmente individuata all’interno delle 
tavole di Piano e della quale si richiede una riperimetrazione, con parziale riconversione 
in area agricola E “per attività agricole, frutticole, ortoflorovivaistiche”, poiché nel corso 
degli anni tale previsione si è rivelata non attuabile per motivi prettamente logistici, urba-
nistici e strategici. C’è inoltre da sottolineare che su tale area ricade un vincolo che ne ri-
conosce valore archeologico (ex D.Lgs. 42/04) che non si intende in alcun modo modifi-
care o compromettere con il presente procedimento di variante. L’intervento in oggetto ri-
guarda un’area ad uso verde pubblico denominata S.23, delle dimensioni totali di mq. 
12.970, sita a sud del Concentrico non lontana da Via Villafalletto e che, per la porzione 
oggetto di stralcio ricade su parte del mappale n. 13 del Foglio n. 19 del Catasto. Come 
precedentemente indicato, si interviene riperimetrando l’area stralciandone una porzione 
pari a mq. 3.803 sul lato est della stessa. Tale superficie si riconverte dunque ad uso agri-
colo, seppur gravata da vincolo archeologico come da situazione vigente e non modificata. 
Complessivamente le modifiche descritte all’interno della presente variante determinano 
una totale compensazione superficiale relativa alle aree a standard pubblici, senza com-
portare dunque alcuna modifica alle dotazioni previste dal Piano vigente. 

Le ricadute dal punto di vista paesaggistico-ambientale della modifica appena de-
scritta risultano essere pressoché nulle poiché tale intervento non risulta avere alcun im-
patto, se non di carattere positivo, sull’ambito in oggetto dato che comporta la riconver-
sione di un’ampia porzione di suolo alla destinazione agricola con la conseguente valoriz-
zazione della natura permeabile e inedificata dello stesso. Si mantiene inalterato e immu-
tato il vincolo archeologico presente sull’area non andando in alcun modo ad interessare 
tale specifica. 
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ESTRATTI PRG: 

VIG VAR 

  

Area S.23 
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MATRICE  IMPATTI:  

Componente ambientale Tipo impatto Misure mitigazione compensazione 

Aria  

 NON NECESSARIE 
sufficiente il rispetto della normativa specifica per utilizzare fonti 
energetiche rinnovabili (D.Lgs. 192/05 e L.R. 13/07)  

Acqua 

 NON NECESSARIE 
basta la normativa vigente e alcune integrazioni previste nelle 
norme di attuazione 

Suolo 

 NON NECESSARIE 
consumo di superficie limitata mitigabile con minimi accorgi-
menti e attualmente fortemente edificata 

Flora, fauna, ecosistemi 

 NON NECESSARIE 
in quanto area con forte presenza umana e trasformazioni antro-
piche con accorgimenti migliorativi 

Rumore 

 
NON NECESSARIE 
(ambito urbano) verifica con P.C.A. vigente 

Paesaggio 

 
NON NECESSARIE 
limitata estensione e ricadente in ambito urbano  

Patrimonio Culturale 

 NON NECESSARIE 
in quanto è sufficiente la norma vigente ed il rispetto dei vincoli 
derivanti dagli organi competenti 

Popolazione 

 NON NECESSARIE 
in quanto l’incremento previsto di abitanti è limitato e deriva da 
un trasferimento da altra zona vigente 

Traffico veicolare 

 
NON NECESSARIE 
non vi saranno impatti rilevanti 

Rifiuti 

 NON NECESSARIE 
sufficienti i sistemi in atto anche in considerazione del limitato 
incremento previsto 

Energia 

 
NON NECESSARIE 
data la limitata estensione di previsione 

Elettromagnetismo 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

Clima 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

impatto nullo o scarsamente rilevante impatto medio impatto elevato 
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5) Aggiornamenti documentazione di P.R.G. e correzione di errori cartografici 

 

Proposta di variante Oggetto: correzione percorso tratto viario esistente 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: sud del Concentrico - Via Busca 
Identificativi catastali: Fg. 19 mapp. 42(p), 113(p), 150(p), 208(p), 210(p) 
Destinazione vigente: viabilità esistente, area per attività commerciali C1, area produttiva AM1.8, area agricola 
Destinazione in variante: viabilità esistente, area per attività commerciali C1, area produttiva AM1.8, area agricola 
Tipologia opere realizzabili in variante: modifica tracciato viabilità esistente con rimozione di tale previsione dal 

mappale n.42 del Fg. 19 
Classificazione geologica: Classe II 
Classificazione acustica: Classe III-IV 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: l’area non ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 
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Data l’occasione di intervento sullo strumento urbanistico-vigente, in modo partico-
lare sugli elaborati grafici facenti parte di quest’ultimo, si intendono apportare alcune mo-
difiche derivanti da aggiornamenti veri e propri di alcune indicazioni riportate ed in parti-
colare per quanto riguarda la realizzazione di alcune viabilità e corridoi infrastrutturali in-
dicati quali previsioni. In tal modo si cerca di correggere anche piccoli errori cartografici 
al fine di rappresentare in modo più fedele possibile lo stato in essere, riportando degli ag-
giornamenti messi in evidenza dall’Ufficio Tecnico Comunale dopo un accurato lavoro di 
analisi. Queste modifiche consentono di mantenere pertanto un adeguato grado di aggior-
namento delle tavole di piano facilitando così la lettura e garantendo un migliore controllo 
ed applicabilità delle previsioni urbanistiche. 

Con la presente variante si modifica il tracciato di un tratto di viabilità in progetto e 
si aggiorna la cartografia di Piano correggendo l’errata indicazione del percorso di un trat-
to di viabilità esistente. 

Nel primo caso si va ad aggiornare il tracciato relativo ad un corridoio infrastruttura-
le costituente la circonvallazione all’abitato del Capoluogo. Tale importante tratto di via-
bilità è attualmente indicato a est del Concentrico e ne viene semplicemente modificato il 
percorso in seguito all’accertamento di specifiche esigenze urbanistico-strutturali risconta-
te da parte dell’Amministrazione Comunale e soprattutto in base a nuovi studi progettuali 
condotti dalla Provincia di Cuneo. 

Nel secondo caso, illustrato nella tabella precedente, si modifica un tracciato viario 
esistente posto a sud del Concentrico di cui una parte, attualmente, viene erroneamente 
indicata sul mappale n. 42 del Fg. 19 del Catasto. Si va a correggere tale imprecisione an-
dando ad indicare il corretto percorso del tratto viario che non interessa in alcun modo il 
suddetto mappale. 

Si può affermare con certezza che tali aggiornamenti e correzioni cartografiche non 
determinino alcun tipo di conseguenza o ricaduta di carattere negativo sugli ambiti in cui 
si opera non necessitando, dunque, di ulteriori approfondimenti. 
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ESTRATTI PRG: 

VIG VAR 

  

Viabilità esistente 
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MATRICE  IMPATTI:  

Componente ambientale Tipo impatto Misure mitigazione compensazione 

Aria  

 NON NECESSARIE 
sufficiente il rispetto della normativa specifica per utilizzare fonti 
energetiche rinnovabili (D.Lgs. 192/05 e L.R. 13/07)  

Acqua 

 NON NECESSARIE 
basta la normativa vigente e alcune integrazioni previste nelle 
norme di attuazione 

Suolo 

 NON NECESSARIE 
consumo di superficie limitata mitigabile con minimi accorgi-
menti e attualmente fortemente edificata 

Flora, fauna, ecosistemi 

 NON NECESSARIE 
in quanto area con forte presenza umana e trasformazioni antro-
piche con accorgimenti migliorativi 

Rumore 

 
NON NECESSARIE 
(ambito urbano) verifica con P.C.A. vigente 

Paesaggio 

 
NON NECESSARIE 
limitata estensione e ricadente in ambito urbano  

Patrimonio Culturale 

 NON NECESSARIE 
in quanto è sufficiente la norma vigente ed il rispetto dei vincoli 
derivanti dagli organi competenti 

Popolazione 

 NON NECESSARIE 
in quanto l’incremento previsto di abitanti è limitato e deriva da 
un trasferimento da altra zona vigente 

Traffico veicolare 

 
NON NECESSARIE 
non vi saranno impatti rilevanti 

Rifiuti 

 NON NECESSARIE 
sufficienti i sistemi in atto anche in considerazione del limitato 
incremento previsto 

Energia 

 
NON NECESSARIE 
data la limitata estensione di previsione 

Elettromagnetismo 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

Clima 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

impatto nullo o scarsamente rilevante impatto medio impatto elevato 
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2.4 Caratteristiche del piano 

 
 

In quale misura il piano 

o il programma stabili-

sce un quadro di riferi-

mento per progetti ed 

altre attività, o per 

quanto riguarda 

l’ubicazione, la natura, 

le dimensioni, e le condi-

zioni operative o attra-

verso la ripartizione del-

le risorse 

La Variante in oggetto rappresenta il riferimento per la realiz-
zazione degli interventi edilizi e delle connesse urbanizzazioni 
programmate per l’aggiornamento delle previsioni insediative 
in funzione di fabbisogni locali. 
Il quadro di riferimento definito dalla variante consiste 
nell’ordinaria attività di conformazione del suolo attraverso la 
fissazione di destinazioni d’uso e parametri urbanistico-edilizi 
coerenti con le disposizioni legislative regionali. 

In quale misura il piano 

o il programma influen-

za altri piani o pro-

grammi, inclusi quelli 

gerarchicamente ordina-

ti 

La Variante per sua natura di variante urbanistica propria del 
livello comunale non determina ricadute su altri piani o pro-
grammi. 
Esplica invece gli effetti di trasformazione del suolo connessi 
agli interventi edilizi previsti. 

La pertinenza del piano 

o del programma per 

l’integrazione delle con-

siderazioni ambientali, 

in particolare al fine di 

promuovere lo sviluppo 

sostenibile 

La variante opera delle scelte urbanistiche per soddisfare in-
dubbi interessi di carattere pubblico, legati a differenti settori. 
A questi si legano altri corrispondenti a previsioni o modifiche 
atte a conseguire l’attuazione delle previsioni dello strumento 
urbanistico vigente connesse con vantaggi di carattere sociale 
ed economico. 

Problemi ambientali 

pertinenti al piano o al 

programma 

Come anticipato precedentemente gli interventi previsti ricado-
no parzialmente all’interno di zone sottoposte a vincoli paesag-
gistici – ambientali senza oltremodo determinare problematiche 
di carattere ambientale poiché modificano previsioni in parte 
già attuabili o previste dallo strumento urbanistico o meglio lo 
adattano alle effettive situazioni presenti ed in atto. In questo 
caso si tratta di modificare delle disposizioni puntuali al fine di 
adattare le previsioni di piano alle nuove esigenze dei singoli 
settori e/o aree che sono intervenuti in tempi recenti, così da ga-
rantire l’attuazione dello Strumento Urbanistico vigente con gli 
obiettivi prefissati. 
Si prevede la riperimetrazione di un’area residenziale, 
l’individuazione di un’area servizi con il contemporaneo stral-
cio parziale di un’altra area della stessa tipologia urbanistica, lo 
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stralcio parziale di un’area produttiva e la revisione ed aggior-
namento di alcuni tratti di viabilità esistenti o in progetto. 
Questa caratteristica è propria di un piano regolatore “elastico” 
che è dunque capace di modificarsi ed adottarsi nel corso della 
sua programmazione. Si ricorda che le ultime modifiche appor-
tate dalla L.U.R. impongono di operare con nuove previsioni 
insediative all’interno di ambiti abitati o contigui a questi, op-
portunamente riconosciuti secondo apposito iter, ed ancora in 
territori serviti dalle primarie urbanizzazioni. Pertanto, il soddi-
sfacimento di questi requisiti garantisce il perseguimento di 
obiettivi di sostenibilità ambientale paesaggistica.  

La rilevanza del piano o 

del programma per 

l’attuazione della nor-

mativa comunitaria nel 

settore dell’ambiente (ad 

es. piani e programmi 

connessi alla gestione dei 

rifiuti o alla protezione 

delle acque) 

La Variante per la specificità delle sue previsioni non riveste 
significativa rilevanza ai fini dell’attuazione della normativa 
comunitaria nel settore ambientale. 
Va inoltre sottolineato che le aree in questione sono collegate o 
facilmente collegabili alla fognatura comunale servite dalle in-
frastrutturazioni e dai servizi comunali quali la raccolta dei ri-
fiuti urbani.  
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2.5 Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere 
interessate 
 
 

Probabilità, durata, fre-

quenza e reversibilità degli 

effetti 

Gli effetti derivanti dall’attuazione degli interventi, tenen-
do conto che riguardano trasformazioni urbanistico-
edilizie del suolo, sono permanenti ed irreversibili. 

Carattere cumulativo degli 

effetti 

Non sono rilevabili effetti cumulativi negativi. 
Si possono invece prevedere effetti cumulativi positivi in 
relazione alla risposta ai fabbisogni che affronta la variante 
per quanto concerne la locale situazione sociale ed econo-
mica. 

Natura transfrontaliera de-

gli effetti 

I contenuti della variante non comportano effetti transfron-
talieri. 

Rischi per la salute umana o 

per l’ambiente (ad es. in caso 

di incidenti) 

Gli interventi previsti non comportano rischi per la salute 
umana e per l’ambiente. 

Entità ed estensione nello 

spazio degli effetti (area geo-

grafica e popolazione poten-

zialmente interessate) 

L’area geografica e la popolazione interessata è quella 
strettamente locale. 

Valore e vulnerabilità 

dell’area che potrebbe essere 

interessata a causa: 

- delle speciali caratteristi-

che naturali o del patri-

monio culturale 

- del superamento dei livelli 

di qualità ambientali o dei 

valori limite dell’utilizzo 

intensivo del suolo 

Non si prevedono interferenze dirette od indirette su aree 
con particolari caratteristiche naturali o sul patrimonio cul-
turale locale. 
Gli interventi della variante inoltre tendono a garantire va-
lori di utilizzo del suolo ottimali sia per la densità insedia-
tiva prevista sia per il rapporto tra insediamenti ed aree per 
servizi. 

Effetti su aree o paesaggi ri-

conosciuti come protetti a 

livello nazionale, comunita-

rio o internazionale 

Non si verificano interferenze tra gli interventi previsti ed 
aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazio-
nale, comunitario o internazionale. 
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2.6 Misure di mitigazione 
 

Per alcuni degli interventi previsti, a seguito dell’attivazione della procedura di veri-
fica di assoggettabilità, potrà valutarsi la possibilità di individuare all’interno delle norme 
di piano alcune disposizioni atte a migliorare l’inserimento paesaggistico e la sostenibilità 
ambientale; queste prescrizioni saranno frutto della fase di consultazione degli enti con 
competenze in materia ambientale, attivata mediante la procedura di Verifica di V.A.S.. 
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PARTE TERZA: 
DETERMINAZIONI IN MERITO ALLA VAS E CON-
TRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PERVENUTE  
------------------------------------------------------------------------------ 
 
 

Il presente documento, formato dalla parte Prima e seconda costituente il Rapporto 
Preliminare, è stato inviato ai soggetti competenti in materia ambientale, individuati in 
Provincia di Cuneo, Settore Tutela Ambiente, A.R.P.A. Piemonte Struttura Semplice _ 
Attività di produzione e A.S.L. CN1 Dipartimento di prevenzione – Servizio igiene e sani-
tà pubblica, al fine di espletare la fase di verifica di assoggettabilità a V.A.S. della Varian-
te urbanistica predisposta dal Comune di Costigliole Saluzzo avente come oggetti di inter-
vento: Riperimetrazione con parziale stralcio area residenziale di completamento; Trasfe-
rimento S.U.L. in aree esistenti di Piano; Riperimetrazione con parziale stralcio di aree ar-
tigianali-produttive; Stralcio aree a standard pubblici; Aggiornamenti documentazione di 
P.R.G. e correzione di errori cartografici. 

A seguito dell’attivazione della procedura di Verifica nei modi precedentemente il-
lustrati ai sensi del D. Lgs. 152/06 e s.m., sono pervenuti i pareri espressi da Provincia di 
Cuneo con determina prot. 194 del 18/02/2020, A.R.P.A. Piemonte con nota prot. 13626 
del 08/02/2020, A.S.L. CN1 non si è espressa. 

L’organo tecnico comunale, istituito dal Comune di Costigliole Saluzzo, ai sensi 
della L.R. 40/98, in conformità ai pareri resi dai soggetti competenti in materia ambientale 
ha emesso il provvedimento di verifica, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/06 e s.m., nel 
quale si esclude la Variante Parziale nr.5 del comune di Costigliole Saluzzo dalla procedu-
ra di Valutazione raccomandando l’inserimento di alcune indicazioni atte a limitare 
l’impatto paesaggistico-ambientale degli interventi descritti. 

 
Relativamente ai pareri richiamati si precisa ancora in risposta ad alcuni rilievi 

quanto segue: 

 
Provincia di Cuneo 

In merito a quanto richiamato dal Settore Viabilità si prende atto della presentazione di 
osservazioni generali inerenti alla necessità di concordare la realizzazione di nuovi accessi 
carrai prospettanti viabilità provinciali. In riferimento alle specifiche valutazioni sugli in-
terventi di variante: 1) per le aree UC3 e UC3.1 si richiede di evitare la realizzazione di 
accessi direttamente sulla S.P.46; 2) per la zona UC3.1 si richiama il rispetto delle distan-
ze per i nuovi accessi di cui all’art.46 del Regolamento del Nuovo Codice della Strada (in 
particolare in riferimento al distacco dalla SP); 3) si richiede di valutare un unico accesso 
per la zona S.57 e la UC3; 4) per la zona UC16 si richiede il rispetto delle art. 46 del Re-
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golamento del N. C. S. e di non realizzare accessi diretti alla S.P. 589; 5) per l’eventuale 
piantumazione lungo le viabilità provinciali si richiama il rispetto dell’art. 26, c.6-7-8 del 
Regolamento del C.S. e le direttive del Corpo dei Carabinieri Forestali dello Stato; 6) in 
ultimo si ricorda la necessità di acquisire il nulla osta della Provincia per qualsiasi inter-
vento interessante le viabilità di competenza dell’ente. Per le attenzioni richiamate si 
provvede a recepirle all’interno delle norme di attuazione del P.R.G.. Si apprende favore-
volmente il giudizio positivo dell’Ufficio Pianificazione attinente alla compatibilità degli 
oggetti di variante con il Piano Territoriale Provinciale, così come del generico rispetto 
delle condizioni previste dalla LUR per le varianti parziali. Per quanto attiene ai rilievi 
specifici si precisa, prendendo atto delle informazioni di carattere generico riportate per i 
singoli interventi (esempio la classificazione di capacità d’uso dei suoli interessati, 
etcc…), quanto segue. Per l’intervento 1) si acquisiscono le informazioni a valenza gene-
rale fornite. In riferimento all’intervento 2) si precisa che il parziale trasferimento di capa-
cità edificatoria interessa ambiti residenziali esistenti ad oggi edificabili e pertanto senza 
la cogenza di vincoli inerenti alla zona di rispetto cimiteriale, rispondenti dunque elle 
norme transitorie di cui all’art.89 della L.R. 3/201. Si prevede comunque, a titolo cautela-
tivo, ad introdurre una specifica disposizione normativa che impone l’impiego della vo-
lumetria trasferita nell’ambito UC13 solo successivamente alla riconferma della vigente 
riduzione della fascia di rispetto cimiteriale così come previsto ai sensi di legge. Per 
l’intervento 3) si acquisiscono le informazioni a valenza generale fornite riverificando le 
superfici oggetto di stralcio che si intendono confermate. Per l’intervento 4) si acquisisco-
no le informazioni a valenza generale fornite riverificando le superfici delle aree a stan-
dard che si intendono confermate. Per le modifiche concernenti gli aggiornamenti della 
documentazione di PRG si provvede a ridefinire la previsione del corridoio infrastruttura-
le introdotto riducendone l’estensione così da ricondurlo ad una previsione avente sicura-
mente valenza esclusivamente Comunale e reintroducendo la previsione viaria indicata dal 
P.T.C.P.. Si precisa comunque che la soluzione del corridoio infrastrutturale proposta è 
stata preventivamente concordata con il settore competente Provinciale così come richie-
sto e richiamato nell’art.3.13, c.9 delle Norme del P.T.C.P. e pertanto avrebbe potuto de-
finire una nuova alternativa a quello indicato nel piano Provinciale. Per il parziale interes-
samento del tracciato del corridoio con il vicino comune di Busca, l’Amministrazione ha 
provveduto in diverse occasioni a definire la scelta con tale Ente confinante, che ne ha 
preso ufficialmente atto; pertanto con gli accorgimenti definiti e le modifiche introdotte si 
rispettano le valutazioni della Provincia in termini di corretta applicazione della procedura 
di variante parziale. In ultimo le valutazioni in ambito di VAS sono definite in base alle 
ricadute della previsione di piano introdotta, che per il momento consiste nell’imposizione 
di vincoli a valenza in edificatoria, pertanto di maggiore tutela ambientale rispetto alla si-
tuazione vigente; per l’eventuale futura realizzazione di viabilità occorrerà infatti un’altra 
specifica procedura urbanistica, ed in tale sede si effettueranno le valutazioni ambientali 
necessarie e specifiche secondo l’opera in progetto (non si può dunque definire in alcun 
modo una carenza documentale). Per quanto attiene al P.P.R. si replica che la variante ha 
condotto, ai sensi di legge e con le modalità previste, adeguata verifica di compatibilità 
con tale strumento pianificatorio che, evidentemente, non è stata esaminata dal Settore 
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scrivente in quanto nel parere prodotto non si sono effettuate valutazioni, ciò si può desu-
mere in ragione della mancanza di valutazioni in merito e riferimenti alla documentazione 
di variante. Si rimarca il parere di non assoggettabilità a V.A.S. espresso dall’ufficio con-
trollo emissioni ed energia con le indicazioni di carattere generale formulate; in merito al 
contributo dell’Ufficio Acque si acquisiscono le informazioni fornite afferenti ai richiami 
di normative vigenti (uffici che evidentemente hanno ritenuto congrue e sufficienti le va-
lutazioni condotte dalla variante in disaccordo con quanto espresso dall’Ufficio Pianifica-
zione). 

 
ARPA Piemonte 

Si acquisisce il parere di non assoggettamento della presente variante poiché non si ri-
scontrano particolari effetti ambientali tali da assoggettare la stessa a procedimento di 
VAS, come valutato dall’Organo Tecnico incaricato. Per gli interventi uno e due si rimar-
ca che trattasi di modifiche interessanti ambiti urbanistici a valenza residenziale già previ-
sti dallo strumento urbanistico vigente ed a oggi attuabili e pertanto trasformabili; per 
questa ragione non si può ritenere che vi sia un novo consumo di suolo, anzi ma una mi-
gliore gestione di quanto messo in atto dal P.R.G.. Tale condizione non determina dunque 
la necessità di prevedere opere o azioni compensative suggerite. In riferimento al punto 
uno si rimarca la piena coerenza della previsione di area servizi con l’ambito residenziale, 
prevedendo comunque il rispetto dei limiti di livello sonoro imposti ex lege. Si provvede 
ad introdurre, per le modifiche di variante opportune, le norme a valenza mitigativo sug-
gerite. 

 
ASL CN 1 

Non ha fatto pervenire contributi. 

 

A seguito del deposito e pubblicazione del progetto preliminare di variante non sono 
giunte osservazioni da soggetti pubblici e/o privati. Relativamente al parere provinciale di 
cui al c.7, art.17 della L.R. 56/77 e s.m.i., la Provincia di Cuneo ha, con proprio provve-
dimento, espresso parere di regolarità tecnica favorevole in quanto si sono riscontrati tutti 
i requisiti e condizioni tecniche necessarie a classificare la variante quale parziale (commi 
5 e 6, art.17 della L.U.R.) così come è stato verificato il parere di compatibilità con il Pia-
no Territoriale Provinciale e con progetti sovracomunali approvati; in tale parere sono sta-
ti formulati alcuni rilievi di cui si è tenuto conto, ed in particolare i rilievi di carattere ur-
banistico (descritti precedentemente), che sono considerati quali osservazioni ai sensi del 
c.7 dell’art.17 della L.R. 56/77 e s.m.i.. 

Per concludere l’iter di variante occorre pertanto controdedurre alle osservazioni 
pervenute e successivamente approvare in via definitiva la variante. 

A seguito dell’esame e valutazione delle osservazioni si precisa che l’osservazione 
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presentata dalla Provincia di Cuneo viene accolta secondo quanto di seguito esplicitato. 
OSSERVAZIONE NR. 1 DET. DIR.194 DEL 18/02/2020 
PRESENTATA dalla Provincia di Cuneo 
 
La Provincia di Cuneo, nell’esprimere il proprio parere di competenza ai sensi del c.7, 
art.17 della L.R. 56/77 e s.m.i., con il quale ha dichiarato ed accertato la compatibilità del-
la presente variante con il P.T.C.P. nonché il rispetto dei requisiti richiesti per la classifi-
cazione del procedimento quale parziale, ha ritenuto opportuno evidenziare singole valu-
tazioni di mero carattere procedurale. 
 

- - - - - - - - - -   
 

L’osservazione È ACCOLTA con le valutazioni di seguito definite non determinan-
do modifiche. 

In merito a quanto richiamato dal Settore Viabilità si prende atto della presentazione di 
osservazioni generali inerenti alla necessità di concordare la realizzazione di nuovi accessi 
carrai prospettanti viabilità provinciali. In riferimento alle specifiche valutazioni sugli in-
terventi di variante: 1) per le aree UC3 e UC3.1 si richiede di evitare la realizzazione di 
accessi direttamente sulla S.P.46; 2) per la zona UC3.1 si richiama il rispetto delle distan-
ze per i nuovi accessi di cui all’art.46 del Regolamento del Nuovo Codice della Strada (in 
particolare in riferimento al distacco dalla SP); 3) si richiede di valutare un unico accesso 
per la zona S.57 e la UC3; 4) per la zona UC16 si richiede il rispetto delle art. 46 del Re-
golamento del N. C. S. e di non realizzare accessi diretti alla S.P. 589; 5) per l’eventuale 
piantumazione lungo le viabilità provinciali si richiama il rispetto dell’art. 26, c.6-7-8 del 
Regolamento del C.S. e le direttive del Corpo dei Carabinieri Forestali dello Stato; 6) in 
ultimo si ricorda la necessità di acquisire il nulla osta della Provincia per qualsiasi inter-
vento interessante le viabilità di competenza dell’ente. Per le attenzioni richiamate si 
provvede a recepirle all’interno delle norme di attuazione del P.R.G.. Si apprende favore-
volmente il giudizio positivo dell’Ufficio Pianificazione attinente alla compatibilità degli 
oggetti di variante con il Piano Territoriale Provinciale, così come del generico rispetto 
delle condizioni previste dalla LUR per le varianti parziali. Per quanto attiene ai rilievi 
specifici si precisa, prendendo atto delle informazioni di carattere generico riportate per i 
singoli interventi (esempio la classificazione di capacità d’uso dei suoli interessati, 
etcc…), quanto segue. Per l’intervento 1) si acquisiscono le informazioni a valenza gene-
rale fornite. In riferimento all’intervento 2) si precisa che il parziale trasferimento di capa-
cità edificatoria interessa ambiti residenziali esistenti ad oggi edificabili e pertanto senza 
la cogenza di vincoli inerenti alla zona di rispetto cimiteriale, rispondenti dunque elle 
norme transitorie di cui all’art.89 della L.R. 3/201. Si prevede comunque, a titolo cautela-
tivo, ad introdurre una specifica disposizione normativa che impone l’impiego della vo-
lumetria trasferita nell’ambito UC13 solo successivamente alla riconferma della vigente 
riduzione della fascia di rispetto cimiteriale così come previsto ai sensi di legge. Per 
l’intervento 3) si acquisiscono le informazioni a valenza generale fornite riverificando le 
superfici oggetto di stralcio che si intendono confermate. Per l’intervento 4) si acquisisco-
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no le informazioni a valenza generale fornite riverificando le superfici delle aree a stan-
dard che si intendono confermate. Per le modifiche concernenti gli aggiornamenti della 
documentazione di PRG si provvede a ridefinire la previsione del corridoio infrastruttura-
le introdotto riducendone l’estensione così da ricondurlo ad una previsione avente sicura-
mente valenza esclusivamente Comunale e reintroducendo la previsione viaria indicata dal 
P.T.C.P.. Si precisa comunque che la soluzione del corridoio infrastrutturale proposta è 
stata preventivamente concordata con il settore competente Provinciale così come richie-
sto e richiamato nell’art.3.13, c.9 delle Norme del P.T.C.P. e pertanto avrebbe potuto de-
finire una nuova alternativa a quello indicato nel piano Provinciale. Per il parziale interes-
samento del tracciato del corridoio con il vicino comune di Busca, l’Amministrazione ha 
provveduto in diverse occasioni a definire la scelta con tale Ente confinante, che ne ha 
preso ufficialmente atto; pertanto con gli accorgimenti definiti e le modifiche introdotte si 
rispettano le valutazioni della Provincia in termini di corretta applicazione della procedura 
di variante parziale. In ultimo le valutazioni in ambito di VAS sono definite in base alle 
ricadute della previsione di piano introdotta, che per il momento consiste nell’imposizione 
di vincoli a valenza in edificatoria, pertanto di maggiore tutela ambientale rispetto alla si-
tuazione vigente; per l’eventuale futura realizzazione di viabilità occorrerà infatti un’altra 
specifica procedura urbanistica, ed in tale sede si effettueranno le valutazioni ambientali 
necessarie e specifiche secondo l’opera in progetto (non si può dunque definire in alcun 
modo una carenza documentale). Per quanto attiene al P.P.R. si replica che la variante ha 
condotto, ai sensi di legge e con le modalità previste, adeguata verifica di compatibilità 
con tale strumento pianificatorio che, evidentemente, non è stata esaminata dal Settore 
scrivente in quanto nel parere prodotto non si sono effettuate valutazioni, ciò si può desu-
mere in ragione della mancanza di valutazioni in merito e riferimenti alla documentazione 
di variante. Si rimarca il parere di non assoggettabilità a V.A.S. espresso dall’ufficio con-
trollo emissioni ed energia con le indicazioni di carattere generale formulate; in merito al 
contributo dell’Ufficio Acque si acquisiscono le informazioni fornite afferenti ai richiami 
di normative vigenti (uffici che evidentemente hanno ritenuto congrue e sufficienti le va-
lutazioni condotte dalla variante in disaccordo con quanto espresso dall’Ufficio Pianifica-
zione). 
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PPR – BENI PAESAGGISTICI 
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PTP - CARTA DEI CARATTERI TERRITORIALI E PAESISTICI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      Allegato 5 



SU_110_20 parte seconda.doc 105 
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